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Rivista. 


L'Economista !u'Ilalia di alcuni raggun 
nuova Società di novigazione a vapore fra Genova, 
Napoli e. îl Rio della Plata, della quale ‘abbismo 
fatto menzione. 

Qual' progetto fu accolto favorevolmente a Nueno: 
Ayres 0 a” Montevideo, Il capitalo è di £ milioni di 
lire, diviso fa {000 azioni di 2500 liro. La mei 
fa già sottoscrilta. La Società farà atqui.to di 3 
vapori di 4200 ontellate, contenenti 300 passeggeri 
© 975 tonneliate di moreì, I prezzo dî trasporto da 
Genova ‘a Buenos-Ayres , con. scalo a Gibilterra, 
Santa Groce di Ténerilfa, Sxn Vincenzo, Perna:nbicco, 
Bahîo, Rio-Janeiro, Santas e Montevideo, 1100 
pei primi posti, 700 pei secondi, 420 pei terzi. 

Sì assicura che la Società ha ottenuto l'approva- 
zione ed il concorso dei Governi delle Repubbliche 
Argentina e (dell'Uraguay , è che comincierà pro- 
babilmente Je sue corse in ottobre, 0 in novembre, 
trattando presentemeote il Comilato promotore iu 
Inghilterra per l'acquisto dei tre primi vapori 

Noi augoribmo.a questa nuova Società il più fe- 
lice successo, e molto godiamo nel vedere l'ativa 
e solerte: popolazione ligure ‘concorrere’ cos effica- 
cemente a migliorare i destini della patria comune 
e mettere in elfelto arditi concepimenti senza men- 
dicare sussidii del Goyerno, cie fseriano dubitare 
dell'intrinseca bontà delle ire; rese cui danno opera. 

Non siamo ‘punto partigiani del protezionismo 
nell'industria, perchè lo ereliamo uns” violzione 
del diritto. dei cittwiini vi quali non deve togliersi 
la facoltà di comprare le merci di cui abbisoguanio 
al prezzo cui possorto Urvire più conveniente, fa- 
colt che loro viene tolla nel: fatto quando s' 
pone un forte dazio, talvolta ‘equivaleuta alla: proi= 
biziane, sulle merci estere e ciò a Denefizio di 
un’altra classe molto interessante ili cittadini cioè i 
prosuttori, ai quali tuttavia si deve la libertà e giu- 
stzia, ma non privilegi. Crediamo poi che il pro- 
tezionismo invece di stimolare l'industria mercè ln 
concorrenza, l’addormenti , siacchè chi è già certo 
dello spaccio de’ suoi prodotti non si cura di mi 
gliorarti e darlî n migliore mercato, 

Il solo interesso delle finanze è quello. che giu- 
stilica i diriti che s'impangono sulle merci estere. 

Il Governo si trova jn questo caso nella. condi- 
zione degli altri. Se cerca zll'estero le merci onde 
abbisogna ad un prezzo molto inferiore. che quello 
cui dovrebbe sottostare per trovare nello Stato 
merci di eguale bontà, non crediamo si possa dar- 


















































































gliene carico. Reninteso ove, fatte tutte le debito 
considerazioni, e guardati tutti i vantaggi diretti 0 
indiretti, esso provvoda con ciò agl’in.eressi com- 








plessivi, della popolizipae, giacchè esso non deve 
aver riguardo più ad una classe che all'altra. 

Ma nel fatto si attenne poi sempre a quesia 
norma di iucontrastabile giustizia ? Outenne poi 
sempre neì moltiplici contratti cho esso face al- 
l'estero per le sue provviste , condizioni innegs 
mente più vantaggiose che non quelle che ave 
trovate all'interno ? 0 non. diede invece troppo S1- 
cile credenza a coloro. cho avevano interesse 
sonale che si facessero le dette provviste all’estero, 
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ssugione di 


Siamo nel Secolo: del progresso; ogni arté, 
industria si perfeziona, ed sushe i ladri si 
nel loro mestiere. 

Una brigata di ginvinastri mriosi e vagbondi. n- 
scîti di recente dal caretre, s'ggiràva per le cam 
pagno dei dintorai di Torino, discorrendo fra, di loro 
come avrebbero potuto fur denari senza lasciarsi co- 
gliere. 

Molli progetti essi ficevano e molte difficolit da 
taluno si sollevavano; quando un di loro per pome 
Culosso Antonio, disse : 

— Che tinte ciancie | Bisogua mettersi all'eperi 
@ sibito : îo moî ho quittrini, quest'oggi è festa; 
non voglio. pusserlà senza 

— Come vorresit (subito, denar 
un compagoo, 





aflinano: 




















? gli domanda 


è per diritti “i commissione che loro. toccavano 
0 per altro motivo? Molti ne dub'irono non senza 
fouitato motivo, e per. dileguare i dubbi sarebbe 
mestieri che almeno si bandissero. non illusori 
doneorsi e ciascuno si potesse convincere (che il 
Governo ricorra all'estero ‘solo quando non jiò 
trovare l'equivaleoto nello Stato. 

Hi Corriere Italiano, giornale non solo nor si- 
Stematicamento ostile, ma anzi tra i' più governa: 
tivi, anzì teo i più ‘ministeriali , ‘adilusse’ lestè ln 
muevo esempio, il quale prova che motivi non det- 
tati semplicemente dal desiderio del vantaggio pub 
blico, influiscono talvolta: sulle risoluzioni del Gb- 
verno, 

« Presso la Direzione gonerale: dei Debito Pabblico è 
aperto il concorso per una importante fornitura di carta 
(rise 54000) da. tino occorrente per la rinnovazione del 
titoli del Debito Patblico, 

«Ea questa una bella occasione di distinguersi per 
l'industria nazionale. alla. quale è pur debito del Go- 
verno di daro incoraggiamento. Non già che si doriandi 
protezione 0 favore per il produttoro indigeno; ma quanito 
‘nterosse dello Stato è fssicurato,, per lo meno a pari 
condizìoni di prezso © di merito, è dovere del' Governo 
di considerare che il prodotto e il ‘produttore unzionale 
sopportano gli aggrarii pubblici, contribuiscono le'loro 
quoto alle rendito dello Stato, è dippiù i beniofai ch'essi 
ottengono s'aggingono ad aumento del capitale, a in- 
coraggiamento della produzione del paese. 

«Nel caso în quistione, poi, vi sono due riflessi a fare» 
L'industiia della carta da tino trova in Italia così ab: 
bondante Ja materia prima, che dall'Italia ne esportano in 
mae grasilione le alt nintoni (eurgpoe. e persino D'A- 
merica, Dippiù questa industria ha futto così rapidi pro- 
gessi da alcuni anui, che i prodotti delle nostre cai 
2 mano hanno ottenuto i primi premi alle. esposizioni în- 
tornazionali a Parigi, a Londra. 

* Abbiamo stabilimenti così nell'Italia centrale, (comme 
in Lombardia, in Piemonte, per questo ramo di prodh- 



































cesì 0 inglesi, tanto più che per le cartelle "del Debito 
Pubblico non si richiede un articolo di straordinaria 
squisitezza. d'inpasto. 

« Ora cho cosa accade? L'amministraziono apre la 
gara con un capitolato ove sonvi condizioni imposssibili, 
ossin esorbitanze tali che un produttore serio, un fabbri- 
cante onesco nou vi si può sottoporre; e di più si pro- 
senta un campione imperfetto essendo senza. collatuca, 
laddove si domanda carta colla 

* Che ne snceedo? — Ne doriva, che certo voci che 
giù prima si suisurravano acuiutazo consistenza 0 appog- 
(gîo dallo condizioni del capitolato. Si ‘va, quindi dicendo 
chò già da tempo cî fosso un conipromesso con una casa 
inglese e v'è chi giura e scommetto che, grazio all'iu- 
Quenza e agli intrighi del comm. X od Y, Ja fornittira 
toccherà alla casa inglese; l'asta non sardhbo che una 
formalità. proparata per meglio coprire l'imbroglio, 

« Sarebbe presso a poco Ja ripetizione di quello che è 
avvenuto per ua certo.contratto per corti fuelli che oe- 
correvano all'esercito. Si aperso la gara su condizioni 
impossibili: vera già un accordo fatto con una casa e- 
tera, colla quale fu pui effettuato: realmente il contratto. 
Intanto il nostro esercito ebbo armi madioeri o cattive, 
‘pagate a caro prezzo, dall'estero; e Ja Fraucia per avere 
armi ottime a buone condizioni ba dato commissioni rile- 
vaoti, malgrato l'orgoglio della graade razione, allé fab- 
briche di Brescia. 

« Noî chiamiamo sulla fornitura della carta: occor- 
reuto per i nuovi titoli del debito. pubblico l'attenzione 
del Ministro delle fiuuoze, giacchè suppiamo con quanto 
aelo egli adoperi a tutelare gli intercasi dello Stato © 
quanto gli stia a-cuore di arrecare ‘nei. contrafti, nelle 
forniture uva savia e oculata ‘economia, e di. tagliare Jo 
vin a intrighi orditi a diano del pubblico erario. » 























— Assassiniamo il primo che capiti sui iostti passi, 

— È se questi non la denari ? 
, — Ne ussassineremo un secondo, un terzo, un 
quarto e quanti incontriamo, finchè se ne rinvenga 
quno che abbia qualche soldo do farci passare alle- 
‘gramente la festa. 

=- Per me son, d'accordo, soggiunge un terzo; 
| coltello lo ho: comandt è souo, ai vostri ordiu 
nio al coltello credo che lo ubbiamo tl: 
‘na assissinare di pieno giorno, mi pare che ci met- 
"înmo în pericolo tryppo grave, osserva un guarto. 

— Ghe pericolo d'Egitto, che pericolo! Chi non 
resiyet von rosigat. 

— È se verremo Ssoperti? 

— Iicorreremo all'avv. Nega, 

a negare; adesso i giudici 'condan- 

seuza prove. 
ito: id conosco un avvotito, che' ci 
ipa tutti dalle unghie del fisco, parla come uu 
angelo e sa leggere così dene la vita al Pubblico 
Ministero, cho i giudici restano incanti € cì 28 
solvono. 

Mentre si facevano tai discorsî, compara silla loro 
strada il vecchio sessaateone Castellano, Gabriele, 

— Guardia, fate.j) vostro doyere , grida Torelli 
lo, detto il Mouce, perchè ha il braccio destro 






































zione, enpaci di rivaleggiare coi migliori produttori fran- | 


Vereelli ; 30. — A Brusnengo , Rongio, Ronsio, 
Lozzilo , Casu dol Bosco, Castelletto Villa, Sostegno » 
Villa ‘del Bosco cd in altri paesi limitrofi, nello or: po» 
meridiane del 29 ultimo scorso , imperversò un furioso 
tainporale; clio Taseiò ‘cadere tanta graadino, che. portò 
vîn pressochè tutte le speranze dello fatiche di un sono 
‘intiero di quei poveri abitanti , dati esclusivamente alla 
sola industria dell'agricoltura. Nelle campagne dei sud 
detti ai trovano uctelli, lepri e volpi vittime della tem- 
pesta, clio a memoria d'uomo non si vide mai di egual 
grosseiza. A Tonsio dovelte perito atiche una donna. 
inni 5 | Otuervasioni meteorologiche fatte nellOsservatorio a- 


ATTI UFFICIALI stronomico di Torino a metri 276 sul livello de mare: 
dà | 


Paira Bartolomeo, id. (66, di Torso di Luisorna, fera 
vecchio — Ciarlo Paola, id. 9, di Torino — Occeli Cat- 
terina, nata Falco, id. 33, di Castelmagao, sorva — Pia 
ctuva Domenica nata Ferrero, id. 52, di Airasca, nego- 
ziuuto erbaggi — Milaesio, Giuseppo, 1. (2, di Carama= 
gna — Saroglia aria 'Gitiseppa, id. 4, di Bussolino di 
Gassino — Più 7 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civila 

il giorno 9 tuglio 1869. 
Maschi 16, femmine 12 — Total 






































2 loglio, 
Lia Gazzetta: Ufficiale del 1° luglio roca: 3|ES eg È E 
1. n legge (o. 5138) del 21 giugno, con la quale | È SSL SE 8 
è ‘altorizzata uns maggiore sposa di L. Si,i00 da in- | gh|S23|s_ gi 
scriversi nella parte straordinaria del bilancio 1807, ami | ° 8] g8)52# du 
preculenti, del ilinistero dello finanze, al capitolo 199: | ={535|357 è 
Riparazione straordinaria al tetto del teatro Parne- A SSIRRE: 





Siano in Parma, fn aumento al fondo di L, 70,04 stan- 
ziato tel Mifancio 18 

2. La legge (0. mo, con Ja duale 
4 antorizzata la sposu dî L 198,00, da impatacsi al muovo 
cdpitolo del bilancio, straordinario 1858 del Ministero 
delle finale, colla denominazione: Affrancazione di ser- 
vitiù nell'antico principato di Piombino. 

Un regio decreto (n. 5151) del 21 ‘giugno, 
con il quale sono approvate lo annesso disposizioni re- 
golamentari vidimate dal Ministero dello fitanze, per la 
riscossione del dazio di consumo sulle farine nel comme | 
di Messina, | 

4. Um regio decreto (o. MMCLII, parto sup- 
| plementare) del 13 maggio, precoduto dalla relazione 
del Ministro delle finanze a S. ML il Re; con il quale è 
apiprovato il regolamento per. l'applicazione della tassa 
sul bestiame, deliberato dalla Depùtazione provinciale di 
Novara. 





7) 281NE debole: ser; nur. 
i | (0/50 debote (n. p. e. 
| 52N ‘debolo | |a: ser. 
(A | 10/87; debole sor. 
s 







Î 
258 
Tomperatara estrema al nord 
i gradi contesimali 
Pi: ggio millimetri 33. 
Temperatura minima, della, notto, del 9 19,5. 
Tollestino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 
4 Juglio 1369. 
Niseone del Sele, ore È 81 — passaggio al meri- 
timo, ore 1.23 -— tramonto, ore $ 7. 
Nascar: della Luna, ore.1 15 matt. -— passaggio al 
meritano, ore 7 57 riatt. — tramonto, ore 2 49 ser 
Giorno della Luna 95° 
ne 





9 IN debole {s. p. n. 
S| 62iN debole ‘soreno 
minima 100 
taastima 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dall'Opintione) 
COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE 
SUI FATTI DELLA NEGÌA COINTERESSATA. 


Tbriiata del 1° Taglio, 


La Commissione entra,nell'aula alle 9, Ixi.. A, destra 
del presidente prendono pasto gli, onoreroli Casaretto, 
‘Adreucoi, Fogazzaro  Biancherî. A sinîstra gli onoré* 
voli Zauurdeli, Ferracciu, Caitoli e Calvino. 

(Nello tribune destinate ai deputati € senatori sî con- 
tano appena 50 persone. Qualle riservato con. biglietti, 
seno quasi deserto, e neppure, il numero. dalle. per: 
Sona cha prendo posto nella tribuna pubblica giustifica 
il lusso di sentinelle appostate alle porte. Alla porta ziug- 








remesczinen i 





Cronaca Cittadina 


« Qnorlficenza. — Per rebente sovrana disposi 
zione vonzie insignito del grado di ufficiale nell'ordine: dei 
‘Ss. Maurizio e’ Lazzaro il cav. Giovauni Maris Taluechi, 









Noi aîamo lieti dell'onocificenza atata accordata, cho fu 
to © meritato premio ad ottimo cittadino ed integer= 
timo magistrato. 
 Ayvino, — La Commissione direttiva dell'Isti 
tuto Nazionalo per lo figlie dei militari prega i signori 
ufficiali superiori în riviro ai quali per non conoscenza 
di preciso indirizzo non sì avesse potuto spedîro il rela- | BÎore ne SA, dallo 
î i sitanorsi' come fnvitaflalla: fs mnes, fa | i 
tivo biglietto, di ritenersi: come invitati alla festa. E e EE OA N ORO AA 
<> quenta mera alle ora 6 ha Iuogo la distribi- 


d'inchiesta. Poi fa introdurre l'on dep, Lobbia, il quale 
| zione dei premiî agli allievi dell'Istituto Paterno. | ci pat rispouda sulle generalità, e presta giuramento. 


% Unbellissimo orecchino fu ritrorato ieri ! (Sono presenti nell'aula î deputati Civinini, Brenna e 
da un buon popolano che lo depositò nel nostro nio; | PDF). 
noî lo consegaeramo a chi saprà dare le opportune spie- 
gazioni. 

= Rettificazìione. — Jeri abbiamo aununziato | 
come tentato suicidio una grave ferita futtasi inavver- | 
tentemente da un giovine della nostra città. Rettifichiamo 
| ai buon grado l'esatta notizia. 

“2 disgrazia. — cri poro prima deì mezzoli alla | 
‘stazione di Torino mentre un capo-manovra tentava mou- 
| taro su di un convoglio cho manovrava, cadlo sventu- 
ratamente fra le ruote della locomotiva e ne rimase così 
| malconcio che si dispera di salvarlo. 




















Degli interrogatori a_ delle risposte neppure una pai- 
rola giunge al nostro oreéeliîo, risultato: questo previsto 
di tutti i giornali, ma ciò non valse ad ottenercì un po- 
sto migliore, 

Lousia ci paro dichiari che non conosceva il merito 
dello daposizioni dei testimoni. 

zavanpetta (sogrotario) dì Tettira dalla lettera con- 
tenuta nei pieghi e che è firmata dn certi Novelli, Ca- 
regnato e Benelli i quali dichiarano di avere sentito dol 
signor Torelli vicino alle’ Logge di Mercato Nuovo che 
vi fu corruzione per parte dei signori Bronna @ Civinini. 
Un'altra dichiarazione è del profesaor Martinati, il quale 
dice di avere sentito dal ‘signor. De Montel,: direttore 
della Gazzetta di: Firenze, che vi fu corruzione. Dobbia- 
mo omettere alttì dettagli, i quali non giongono bene 
distintamente fino a noi, 
iL ot 2 LA spo altre interrogazioni, ma/come-l 
il giorno 2 luglio 1869. noBpiA risponde ad 0 d me Te 
pata Rao 'ao. di Rari prime, esse non giungono fino a. noi con quella pracisione 

iodcafdo ‘Cart, d'anni, 9, di Revigliaaco, negoziante | lil 'sicchbo uegissaria per poterne dare un sunto senza 
commestibili — Scaglia Francesco, il. 8, di Torino — ! tomu di errare” 

















Morti deniunziati all'ufficio dello Stato 


eZ en Ma 


monco, perlustrate, domandate le carte a quell'uo- 
mo, mi pare sospetto, perquizitelo, 

Tutti quei giovani, meno il Torelli che si fera 
‘a qualche ‘distanza; soho dattoruo al vecchio. 

— Sono un galuutuomo io, questi usserva , sono 
il contabile doziario della cità. 

— Noa vi crediamo : tirate fuori le vostre carte. 

— son conosciuto, non vccorre che porti eco 
certili 

— Metbetegli i forri, mettetegli i ferri , grida il 
‘torelli dalla distanza di' qualche metro, noscon- 
«tendo il braccio. mino dietro un albero. 

È giovani lo ffugano, unò gli toglie il portafogli 
contenente lire 36 in biglietti, ed un altro tenia 
sappargli l'orclogio. Quindi si denno tutti alla fuga. 

Il Castellano; chiama. aiuto: parecchi individui che 
si trovavano in quei pressi, accorrono ed inseguono 
i grassatori. Questi sî fermano ed estraggono i loro 
coltelli. 


Questi lo raccolgono e, credendo d'aver così ri 
cuperato anche il denaro, lasciano, tranquilli i ladri, 
i quali si dinno nuovamente alla. fuga. 

1l Costellano porge querela e l'Autorità di pub- 
Dlica sicurezza, colla scorta dei connotati da quello 
somministrati , nel giorno appresso arresta. To- 
relli Carlo, Galasso ‘Antonio, Quaglino. Ambrogio, 
Piretta Giovanni, Cossutta Secondo e Mosca Dome- 
nico, quasi tulti sui vent'anni, giù ‘conosciuti per 
i soggetti, 

Costoro negnng, e ciò ou pertinto la Seziune di 
abeusa li mondo' dinanzi la Corte. d'Assisie come 
accusati di grassazione. 

Al dibattimento che Agrò due giorni, cioè giovedì 
e Îeri, Torelli e Culasso confessano,, gli altri conti- 
quino a negare, ma il querelonte ed i testimoni li 
ricatuscoao. 

Quindi i giurati, dopo, le requisitorie del Barge 
chi © le difese, presentate dagli, avvocati Auis, 













































— Ghie cosa volete ? domaridano! ai loro ‘itise- pellaporta e Rossotti, dichiarano. colpevoli ulti sei 

cuori. : gli accusati, e la Gorte/lî condanna 2 pene corpo 
— Vogliamo il portafogli tolto a quel signore. rali per anni GT, cioè Tofelli ai Javori. forzatiper 
— Bene, velo rimettiumio subito, risponde quegli anni 46, Culasso,; Qiaglino,e. Piretta: per; ansi 1%, 

che tiene îl portato; Cosetta per anni 40 e: Mosca alln reclusione. per 

Ln cid dire vuota il portafogli © poîlo getta nelle anni 5, 

‘gambe agli insecutori. { cele 











37 o cu pas «gg pareana 

















Miao tese mite e ice i 
TSE a ZA 


Eutta fl deb. Crispi, il quale pr 

PuEs. lo invita a da:o comunicazioni alla Commis- 
rioni! d''nchie.ta pulle informazioni che aveva sulle, èor- 
razioni che sarélibero state commesse nell'affare della 
Regia. 

cuispi dice cho fico dal maggio 1888 il siguor Well 
Scliott. gli mandò na ‘articolo per la Riforinn, axticolo 
co) quala Il contratto dolla Regia era dichiarato imm 
rale ‘o co) quale la sinistra ra consigliata n dimettersi 
fu ninssa. Venne la d'scussione alla Camera e l'on. Ci- | 
vinini parlò contro. 
cavtsini intorrompe.. 

mues. lo prega n serbare il silengio. 

cnisei pirla di un pranzo col quale fu festeggiato il 
voto: della Regia. 

vawoni interrompe. 

nix: rinuova la preghiera di non farlo, cl avverta 

chi chiamerà, tutti gl'interruttori all'ordine. 
ISP continua nella sua deposizione : fra Io altre 
‘coso dice che Woill-Schott aveva dichinrato che Tringali 
nsova detto che aveva un partecipazione di Civiuini per 
‘un anilione, ed agginmse, ché Balduino, saputolo, s'irrità 
dicendo» Nin sapete che i Weill-Schott sono sniei ‘ne- 
mi 



























Tn settombro, dice il toste, prima del mio viaggio n 
Sicilia, vidi Welll:Schott, il quale mi parlò; di un premio 
di 52,000 lire,guadaganto dal signor Civiniuî. Quosto cose 
farono nare raccontato a presa poco gli sissi trnini 
agli on. Oliva è Cerrenti. 

Dopo aver parlato di un pranzo eh'ebbe luogo presso 
{1 sîguor Young, il teste dice d'aver sentito dallo stesso 
Welll-Schott 1a ‘notizia della partecipazione dei signori 
Fambri e Brenna. 

Nol pranzo el Young, al quale aasistova l'on. Brenta, 
ni mostre questo deputato, ua articolo dela Tiforma, 
‘articolo del qualo il Brenna ‘si lagnò. Allofa Young n° 
vrolibe detto che avchie il Brenna aveva pactociputo. II 
Weîll-Schott lo udi dalla bocca dello stesso Young. 

Dice cho, prima di partire! per Milano, il' sig. Woill- 
Schott gli comparve davanti molto turtato perchè. nn 
Volova mantensre lo voci a carico di Civinini. A Milano 
il ig. Woi se diadisse, negò cd aformò,, © 
uni fece, dico }l teste, una posizione difficilissima. 

To non potero nè smentirlo, né sveldre le cose sapute 
aa lui; epperò risposi come risposi. Dapo il processo egli 
Si presentò collo logrime agli occBi, e mi pregò di non 
privarlo della mia amicizia. Risposi ‘chele cose non po- 
Tevano fluire così. Il Weill-Schtt convenue che dinanzi 
Alla Commissione. d'inchiesta non v'era più nocessità di 
riserbo. 

F pi cercava di far pressione sul Weill Schott 
© d'intimidirio; non pertanto eglî'mi assicurò che avrebbe 
detto tutto, e che stessi tranquillo. 

Dopo îì 14 giugno però, quando cioè si doveva rispit- 
aero hlla Commissione, il signor Weill-Schett. era molto 
Cambiato. Diceva che ‘la partecipazione del Civinini era 
vera, anche Îl Correnti la conosceva, ma sarebbe stato 
iinpossibile alla stessa Commissione provare che ci fosse 
partecipasione illecita. 

Le prove muncavano, diceva’ Welll-Scott, ‘@ senz 
provo on si poteva arrischinre un'accusa formile, 

Questo liugunggio! mi stupì, ‘ed io'osservni cho hio: 
guava dire le cose come Si sanno © some si sono affer- 
inato in coscienza. 

Più tardi ancora Il Welll Schott mandi dal ‘testimonio 
per judurlo ad ‘altro partito, ma io, dice il teste, ion 
Fili deviare dalla linea cl mì era tracciata, perclè io 
avova obblighi ben diversi di: quelli del sig. Weill-.Schott. 

Questa è la parte principale dello mie deposizioni 

Tn quanto al Tringali dirò che da qualého tempo egli 
non freqrentara più la mia casa. Fgli ed nltei no co- 
noscono la ragione. 

"Un giorno lo trovaî e gli dissi che'egli aveva fatt un 
affare di partecipazione alla Rezìa per conto di Civinini. 
“Trivigali tequo e non difese il Civiuini. 

Tl signor Comucchia, che volera part ipure, sî diresse 
al signor Bona, il quale disse di no1 conoscere nessuno, 
© 10 diresse 11 Givinini, Andarono quindi dal Tribgali per- 
chè sapevano influente ‘sull'animo di Civioîaî. 

Un.giomio 1 Cornacchia vide nel corsidoîo. dalla tri 
luna doi giornalisti parlare assieme il Tringali col Ci 
v'ninî, € scpjia cho essi tratravano afluri, 

Th hppresso ossi icesero ed andarono sorto li fili, 
sempre parlando dello stesso tema. 

Il prio tentativo paro che non riuscisse, ma Tringali 
andò ‘al Cornacchia è gli disse: « Civinini "ba bisegao 
DI denaro; unticipigli 1000, oppuro 500 lire, © l'ataro è 
fatto. n 

TI Cornacchia o non potè 0 0a vallo sborsare il de: 
naro, ma di questo affare seppero i siguori Curzio, Lu. 
cinni ed aliri. 

Dopo ciò io ricevetti da mano ignota ‘una Jettera del 
deputato Irenna, del quale unosceva Ta sorittura, op- 
però non dubitai' della sua aùtenticità, 

‘In questo frattempo il signor ‘iron, uiornalista, ora 
minacciato di Un processo, per avere parlnto dell'onor. 
Fawubri. Jo lo consiglini a subirlo ed a mon desistere. 

Fu allora che l'on. Fambri convocò gli elettori , e fu 
allora che ilisignor. Ticoni smi. disse che le voci emno 
partito da mo. Se il signor Tîroni la detto-questo egli 
ha mentito. È h 

‘In quel tempo si.cercò di fare pressione sul sig. Weill 
Schoct; un amico del sig. Civinini. 

cavinni, Lo nomini. 

mes. Faccia silenzio. 

‘onisei. Era îl signor Lemmi che voleva abbuigre l'af 
face 0 far passare per vilima inganoata signor Well 

cho! 

Poi venne da we per salvare il Civinini Vi è"una let- 
tera che lo prov a 

arvasini (con impeto). Questo è troppo | 
ves. Non fnterron 

cavivini. Ma non si può tacere dinanzi a simili e- 
normità. 

pazs. Eppure bisogna tacere; oppure jo Ja farò uscire 
dall'aula, 

anispr, Qui dove essere permesso diflicoztuttagla ve- 
rità. 

vnes. Non soltanto è permessa , ma ella è in obilizo 
di dirin 0 noi in obbligo di ascoltarì 

cutspi. Ebbene, la lettera è di Civinini a Lon 
ripeto, è con essa il Civinini mi domandava pietà, 
_ Ripote di ‘aver. avuto la lettera del Brenna da inano 
iguota 
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Vettura di questa lettera), 
asverte gli oo. Fambri, Brenna ‘0 Civinini che 
Necmesso d'iutorrompere. Dice però che seghunno 
osservazioni da fare possono farle. 

CIVININI, To nu avrei da faro. 

Io vortei che fl Crispi dicesse quali sono i'fatti. sui 
quali egli tacque a Mulano e quali i motivi. 
mi MAPI risponde ce erano quelli raccontati oggi el i 

ivi erano la difficoltà nella quale si ra di 

confermare dal Weill Sch. ee * rovava di farlo 

CIVININI chiede che cosa voleva dire il Cris e 
chi pati di una” sua Voters Quale era a na ot 
ed In qualo epoca fu essa distrutta. fi 

Gnispi. Non Yha vista © non l'ho lettà. Ma se ne 
paci dal atene Nelli Schot 6 no fu discorso dh co 
lonnello Misaori e ilal signor Raimondi. Ienura come fosse 
distrutta. 

cavinIni si riserva di faro altro osservazioni ih se 
guito. 























‘Anima votrelibo sapore per conto di tutti e tie se 
gui Fisilta chi fosse al pranzo da Doniy. 


cnisoi; Non 20 nomi, ma erédo ci fosso il Massari. 
pres. Io l'ho intorrogato ed egli non c'era. 
(Lou. Crispi esco dall'aula) 











Ù balo dolla visita futta 
issione ni registri del Credito Mobiliare. 

Da essn_ risultano î conti correnti di Fambri, di Fra- 
icara (pet 00,000 lire) di Servadio (per un milione). 

ol enpialettero si trovano lo lettere el siguor ’'ringali 
ner la p-ricipazione di ® milioni. DI questa corrispon- 
densa la, Commissione presa ‘dà Tettira delle 
lettere relativo. ull’affare ringati-Rastvi, Troltre 
puro data. lettira di tutta la corrispondosza Balduino- 
Bascvi, 0 della corrispondenza Fambri-Balduito. 

Givistai rammenta cho Îl Crispi lx detto cho egli ha 
seritto una Jettora al Lemmi colla quale egli chiodora 
pietà. Proga istantomente la Commissione a chiamare su- 
bito il signor Lemmi. La lettera è dol 3 giugno ed è di- 
retta, è voro, al Lemmi che mi è quasi padre. In essa jo 
esprimeva i: mio dolore per il male che Crispi ti facova, 
ed în essa era dotto che nos avrei creduto che ua'antica 
aunicizia doveste fit così 

Ecco cho cosa scrissi. Chieggo perciò sì facc'a com- 
pariro il signor Lemmi 2 che si’ prendano tutte le misure 
perchè io non posta comunicare con lui. Già forse per 
il tuouento il Lemmi non è neppure a l'irenze. Aggiungo 
clio il deputato Arrivabeno ha visto quella lettera. 

vers. aonuazia che la Commissione ha. deliberato di 
{uv compacire il signor Lemmi. 

Si piroeodo all’iuterrogatorio del dep. Fambri. 

Paini racconta come. dopo il voto della Regia egli 
si preoccipasse del modo di collocare una certa somma 
che aveva disponibile, No p.rtò con Cucciniello © con al- 
tri è si convinse clio în quei momento il migliore impiego 
erano lo obbligazioni della Regia. 

Parlò con Balluino e si fissò la somma. Gli dissi che 
andavo a Vouezia a passare i giorni nei quali Ja Camera 
ora prorogata @ gli aununziai c'e mio cognato, Brenna 
rimarrebbo a Firenze incaricato degli incombenti che po- 
trebbero reputarai del caso. 

La cassa di rieparmio di Venezia e lo sedi della Banca 
nazionali a Firenze ed a Venezia possono. far: fede dei 
vorsamouti da me fatti, Dico dello difficoltà che avera di 
fare $ versamenti per l'opposizione che questa operazione 
trovava în famiglia. 

Paria della idea che aveva di cedere la sun. compar- 
tecipazione è di un telegraioma all'uopo spedito ‘a 
ste ed a Milauo. Più tardi non no feci ualla, ma scrissi 
al Brenna perchè si rivolgesse al Manco di Napoli od 
alla Banca Toscana per avero i quattrini necessari per 
i versamenti. Egli sî rivolso al Balduino; per me era lo 
stesso perchè gin bisoguara pagare l'interosso tanto al- 
l'uno che all'altro. 

puts, In qual giorno prese ella la partecipazione ? 

tarmnua. Cinque 0 se giorni dopo la proroga, non so 
bene il giuruo preciso , ma il Balduino. lo dov sapere 
perché fi quella la prima volta in chi parlaî con lui. 

pas. Fece ella ‘ultre speculazioni ? 

vanoni. Si; qualche voita in rendita, e qualche altra 
in aflari dove le mie. coguizioni potevano csscre adope- 
nite. 













































































pra Quando pariò col Balduino gli parlò*di): nessun 
altro? 

vavnui. Di nessuno , ad eccezione di nio cognato, 
come già ho detto, 

puts, Quando trattò per la cessione? 

vanni, Uno quiadicina di giorni prima del versa- 
mento. 

pnes. Ila parlato: della sun partecipazione col. depu- 
tato Ferrara ? 

vampai. Ci avrò parlato. Ne parlavo con tutti perchè 
amavo firlo sapere, È probubile che lo abbia saputo 
suche il Ferrara, Auzi è probabilissimo, 

mues. Ha ella parlato col Ferrara dell'alienazione ? 

rampai. Nou rammento di aver parato dell'aliena- 
zione che colla persona colla quale trattai e che era un 
“erto siguor Zago che è bacchiere a San Marco, 

rss, Bi ricorda che un giornale di Venezia presentò 
come non lecita ln sua partecipazione? 

FampRI Sì, me ne rammento, Quel giornale’ faceva 
eliare insinuazioni contro di me. 

pets: Diedo ella querela contro quel giornali? 

rambii. Avoro preso la decisione di sporgere querela 
contro quel giornale, ma poi pensai che era moglio cou- 
vocare i miei elettori e spiegare loro la. mia condotta, 
sfidando tutti gli accusatori. 

pres. Prose ella la partecipazione per suo conto e 
sclusivo? 

rimvni, Sì, dupprimn essa (ora per conto. mio, più 
tqrdi no offrsi ia parto a mio coguato, dl quale im 
chiee: ma, e i quattrini? Io risposi che non ci era per 
questo difficoltà. 

Pit tardi ancora il Brema esprecso îl desiderio di 
sciogliersi dal contratto. 

La lettera del Brenna testè letta era nel pacco che 
‘era destinato al giurì che io avevo propo:to di nomi- 
nare, giurì del quale dovevaso fur parte soltanto i miei 
avversari, Le lettere di quel pucco furoto vedute da 
molti testimoni. 

pnes. Contesta ellazla lettera, cls porta,la duta del 
21 settembre? 

#ampui. Non faccio contestazioni. A quella lettera jo 
non duva Importanza alcuna. La lisciavo in un posto 
dove tutti potevano leggerla. Anzi essa deve portare in 
margine un numero del mio protocollo. 

pus, Nella lettera dell'on. Brenna 6 detto che a 
Balduino avrebbe dispiaciuto ove ella uvesse venduto, e 
chie le avrebbe promesso di farla partecipare ad altri 




















o bo considerato questa dichiarazione di mio 

cognato come un periodo lusinghiero da potersî leggere 

‘a mio padre onde acquetarlo sui timovi cho. egli avora 

irea la speculazione della Regia. Mio roguato conosce 
mo l'umore di mio padre. 

»nes. chiede al deputato, Fambri qualche scbiarimento 
sulla partita del tabacco di cui è parola nella lettera 
Brenni 

Fammi dice che fu assediato da questa offerta. Egli 
Ja presentò, ma la Regia non ne volle supero, e nou se 
no parlò più. 

L'oratore dh poî altri scliarimenti sul ‘concetto cho 
si facova della partecipazione. 

pnes. Quando si sciolse Brenna dall'affare? 

vasi. Erina di geonaio: non mi ricordo la data 

precisa. 

pnES. Diate ella quorela contro l'autore dell furto 

delle suc lettere? 

raumui. Mi consiglizi coll'avvocato  Marnogoni, il 
quale mi dissuase, dicendomi non essero il caso di farlo, 
dal momeuto ché non sì conosceva precisamente il 
Jadro. 
nes, Ella è congedato. 

Ho mandato a citare il signor Lemmi, ma-non lo si 
trovato in casa, Perciò sospendleremo ls seuta por un'ora, 
Frattauto o prego l'on; Civinini a trattenersi qui 
non assentarsi dall'aula e ad attendere che la Coma 

sione riprenda la seduta. 

civiviai, Lo prometto. 

La sedute è sospesa allo T8: 

Lu seduta è ripresa alle ore 1 I{i. 

È introdotto il signor Lemmi, il quale presenta la let- 
tera scrittagli: dal dep. Civinini. Essa è in data, del # 










































giuguo. In cssa è espresso il dolore por Ja seduta del 2 
giuguo è per la diposiziono dl Crispi, Corto, casa div; 
f sidistra mon c'è nosso clio. pesi quanto dlore pro: 
sino anche quei di destra por- simili vergogne. Non fut 
jo cho tradi i doveri dell'amicizia , fui attaccato e do- 
vetti difendorini; che colpa ho jo se lo fatto con questa 
ri posta. un ferita profonda? Egli, Irispi, mi la assasti- 
natoi chi iotcva ponsaro, che un'amicizia’ como la nostra 
dovesse finire così? 

cavivini vorrelbo di chiedesso al Lemmi so questa 
lottora, nî suoi vechi, avesse il valoro di fargli orodere 
cl'egli con essa chiedesse pied. 

pnes: Ella avri la facoltà. di dare tutto le spiegazioni 
allorchè sarà chiamato a deporre. 

itivn presta giurameoto, poi dichiara che, ricevuta 
questa Jottera, Ja mostrò ‘ad Arcivabeno o ad altri. La 
mostrò anche ‘a Crispi, diccudogli: guaura a che punro 
hai portato quest'uomo, Anzi, chiese a Nicotera s@ si 
fotota terminare quest'uffaro' colla nomina d'on giuri 
d'onore. 

A Civinînî chiesi d'ossore calmo, ad egli mî rispose con 
quella lettera per dirmi che non poteva essorlo. 

civiniai, Mi basta questa doposiziono por provare chie 
io nou feci passo né pressione. per raccomandarmi a 
qualcheduno. 

ramnri depone te documenti, due du quali si viferi- 
scono ai versamenti fatti, od uno allo stato: patrimoniale 
delio stesso Fanibri. 

puts. cita il doputito Breina, e soggiungo; prose 
Ella parte alle discussioni sulla Iegla ? 

snenva. Parlai negli uffisi ma non nella discissione 
pubblica, 

Poi continua a parlare, ma le sus parole non giungono 
fino 8 ui. Ci pare. soltanto che confraì în gran parte 
le coso dette dall'on. Fambri. Dico che questi gli aveva 
oîferto di stare si metù: poi, partito per Vonezia, lo i 
carioò di tutti gl'incombenti uocessati; più tardi Jo inea- 
ticò di rivolgersi al Bauco di Napoli, oppure alla Banca 
toscan». per trovare i quattrini del versamento. 

Inveco di ciò. fare, egli. (Mirenna) andò dal Balduivo: 
Bra nel momento ja cui si teiova Ja guerra fra la 
Frsiaia”e 1 Prole 6 per csuneguena IL lato det 

o 

Ti Balduino mi diede informazioni tranquillanti sulla 
furo della Regio, o persuaso della rispettabilità. della 
fica di Fatubri, mi offeso di auticpargi, voro inte: 
ress, le somme necessarie. Tti ogui modo, io ero sempre 
un mandatario: del Famll, e fra nol era tn affare di 





















































famiglia. 
Nella mia lettera parlo dei rapporti col Balduino, ma: 
mme, giornalista, premeva di fare. riuselro una pera» 





ona che fo fvora con tanto calore (lifesa. Mi premeva 

avere notizie quotidiane e mi misì in rapporti con un 
impiegato, il quale mi poteva ragguagliare giornalmente 
dell'andamento dell'aflire. È questa la ragione di quella 
fraso dolla mia lettera. 

lo fui dal Fambri incaricato di fare al Balluino l'of- 
ferta dol deposito tabacchi, anzi di r'anovargliola in un 
modo regolare ‘colla firma di un terzo. Il Palduino la 
portò da Consiglio di amministrazione, il quale non la 
prese in considerazione. 

Circa îl mio ritiro dall'operazione | dirò cho noi, no 
mini politici, ci preoccupiao molto negli aflizi dell’ale- 
mento politito. Senti delle voci, Jessi. delle tiolemiche 
sulla Regia, c desiderai di pote: con più vigore e'con 
piena indipendenza sostenere. nel giornale la' Regia. È 
‘allora che dissi a Fambri che mi ;aoiogliesse dall'opera- 

i, € Fambri acconsentì. 

Fui accusato di aver detto vna menzogna quando scrissi 
alla Cronaca Tiorchina che fo non vera avuto parteci- 
pizione dul Balduino nè da altri per esso. Fui anche nc- 
cusato di avor faleato la ia posizione a Milano. To 
chieggo ché sin dita lettura della deposizione del signor 
Bizzoni nel processo, di Milano, deposizione la quale mi 
mise fuori di causa fino dal principio dol processo. 

La mîa partecipazione alla Regia fa un afinre intimo 
di fiuniglia. Nou ora quindi necessario che io ne infor- 
massi ii pubblico | ma dichiaro che non ne foci mistero 
cogli amici, Anzi" dissi che ii sutei presentato sponta- 
ncamente. ilîa Commissione pereliò non poteva tollerare 
cho la mia posizione fosse diversa da quolla del Fam- 
bri, Ciò mi serebbo parso viltà. 

vabs. fa dare lettura della lettera del Breona alla 
Cronaca Turchina e delle deposizioni fatte dal Bizzovi 
nel processo di Milano, deposizioni calle quali il Bizzoni 
dichiarava che ion poteva accertare che Jl Brenna aveva 
preso parto alla Reglo. 

mnensa. To a Milano non era attaceato + per conse- 
guenza non ci €ra nessuna ragiona perchè Jo' andassi a 
Faccoutare che per un momento mi addossaf Ja metà 
dell'affire Fumbri. Non cera nessun motivo por tirar 
fuori un dettaglio intiino di famiglia, 

pues. Nelle ina lettera del 21 settembre ci era alla- 
sione ad alleanze ot a guerre con' Dalduino? 

mnsvva. Quella lettera fu parte di una série di altre 
lettore che si occupavano degli aifari di mio cognato. La 
lettera del #1 settembre è uno seritto da fratello a fra- 
dello. To' pensavo cl'essa valesse a trauquillaro il padre 
del l'ambri ed a rimetterlo in pace cen lui, che avvor- 
‘Sava tanto l'operazione faita dal figlio. 

Il Balduino pol mi aveva dichiQxrato che se îl Fambri 
venteva lo obbligazioni, egli lo avrebbe cancellato dal 
ruolo dei clienti del. Credito mobiliare, mentre in caso 
divarso l'avrebbe fatio parteciparo ad ultre speculazioni 
di quell'stituto. 

Del resto, la lettera è sparita in unione a molto al: 
tre, che avrebbero potuto spiegare chiaramente il carat- 
tere della mia partecipazione e la mia uscita dell'affare. 

Venni poi a supere che con quella lettera si tentava 
di faro un ricatto. Allorchè mi se ne parlò Ja prima 
voltà, non ricordai neppure di quale )ettera si iutes: 
desse parlare, In quanto a quest'affaro della lattara, io 
pregherei però la Commissione & non volervisi adden- 
traro soverchiamente, perchè i tribunali stanno giù 0c- 
cupandosene. 

L'on. Brenna è congedato. 

È citato il dep. Civinini. 

GiviNtNI ‘dichiara, in risposta all'terrogazione del 

residente, di non avere mai avuto nè direttamente nè 

rettamente parte nell'affare della Ro, 
puis. Ha Ella mai scritto lettere al sig. Balduino od 
al Ministro dello fivanzo sopra questo uffare ? 

cavistai, Mai. Io non conosco il sig. Balluno. Lo vidi 
la prima volta a Milano © poi mai. Non cibi mai occa- 
sione di sorivergli per nessun ollare, 

puis. Conosce Tringali ? 

civinini. Sì, dal 1860, 

puts. Conosceva Ella Ja di lui posizione economica ? 

civimini. Prego il: presidente a farmi non domanda 
più determinata. Yo non posso conostere la situazione &- 
conomica di uma famiglia. So d'altronde che il ‘ringati 
cercava di guadagnare denari e che viveva con il suo 
Javaro. 

pics, Ha Ella mai acrittoflettero di raccomandazione 
per ‘ringali? 

GIVININI. A che scopo? 
qoPmns: Quosta è unaltra domanda cho io lo avrei fatto 
dopo. 

Ha mai fatto leltere) di raccomandazione per l'affare 
della Regin? 

cIvININI, Mai, maî. 

Pubs. Andò nella tribuna dei giornalisti a parlare con 
‘Tringati? 


















































caviNiNI. Ci vado spesso nella tribuna dei giornalisti, 
perchè tui giornalista anch'io e li conosco tutti. 











La ia voga» 








pnesi Ci è stato durante In disctissione della Regia? 
GIN Pittolibe desi facilmente, perchè ci vado 
molto #pessò: È ni 
Pnrs. Duranto quella discussione ha scritto lettere al 
ein? Sh *W 
cIVININI. Può datsî cha Jo abba scritte. Non. posto 
lo nò ammetterlo: Scrivo spesso lettero. 
to la discussione nun scambiò lettero col 
Reg? 
. No; Jo; assicuro, no: Non sori 
li sopra quell'argomelto. 
mers. Teingoli non le ba mat parlato di concorrere 
nell'operazione dei tabacchi? 
cavisini. No, signore. To sapeva cho ‘Tringali cercava 
di faro /alfari, ma con sull'aftare dei tabacchi, 
11 Tringali appartieco d'altrondo ad ‘ili’ pa 
èil mio ed a so ripuguava parlavo seco lui di w 
‘o in cni polova presumere che egli la pensasse di- 
veraamente da me. " 
Sa ella che il signor Cornacchia cl 
Ja gun enopiorazione? 
cuvinii, Afermo nol modo il più formale che mai so 
nio foce parola a ine nè dal sîg. Cornacchia, nè da altri, 
nà col mezzo d'altri. 
To uma ‘ostanza Cornaceliia parlò a me 










i lottoro a 


















jodesso: al 








i Jet- 


tero di raccomandazione, cd io risposi nel modo il più 
rociso, ela io nen intendeva di fare in proposito racso- 
mandazioni nè a Digny nè a Paldluino, 





civenini, Non è 
manda în proposito. 
mars. E quando,lo seppe, ele imprasstono ne prote? 
È molto dificilo dire le'emozioni provate 
allora, specialmente dopo le grandi emasioni provate poi; 
nin credo di avoro provato. piacere, trattandosi di un 
amico. To del resto non mi intendo d'affari © credo che 
nessun ‘agente di cambio possa dire. di avermi sentito 
parlato in proposito. To. considerava la Regia sotto il 
punto di vista politico. Considerava buona l'oporazione 
per lo Stato 0 votai, per il Ministero: 

Pnrs. È ella amico intimo del Tringalie 

civesini. Sì, To sono. 

puis. Cho pentò del segreto coi quale copriva la sun 
operai 

Givivtai. Pensa ché. non (gli faccaso piacoro ché gli 
altri sapessoro clio egli averà suadaguato 64,000 lire. 

pus. Conosce Elia î sipnori Weill-Schott? 

civivini, Li conosco di persona, na won si può dire 
ilamo miei. 

mars. È Ella passito co Tringali 
zichio. Weill-Siliot? 

Givinini. Non potrei dirlo con sicurezza, ma potrebbe 
darsi che ina volta jo ebbia aspettato il Trugali ju 
strada. 

vizs. Stppo pi da Tringali cho il Wi ip 
piesno che Ella lo avesse appoggiato presso Bakiniuv? 

civiviNI. Mai. 

(8s; E direttamente chbe mai il dubbio che Îl Weil 
Schott no sospettassi? 

GiviNiNI. AI controtio, ebbi indizi affatto opposti. 

murs, Disse nai al Servadio dopo Ila votazione della 
sospensiva: « Meglio così; ci dadno tempo per coprire 
ogni cosa? a 

GIVININI. Questa mi pare una sciocchezza. Io fui sem- 
pre contrario alla sospeusiva, perchè dissi; Più tempo 

mo loro, più macchiue monterguno, & la cosa si 
ificata. Do: resto è molto tempo che sun vedo 

i, 

pnz:s. Ella preso win (corta patto nella discussi 
o pa iscussione 

covavint, Io paslai contro la ssapensivà dell'on. Sé 
menza percliè non credeva utile di pordcre tempo, 

Del resto no a senso conte Ia s1bpovizione ch în 
questi giorni jo albia voluto fare pressione stll'ani 
dei Wall-Schott, E dC 

Del resto la Commissiono deve pordonarmi se questa 
mntiiva inî sono irritato. Issa deve tener conto dello 
atato dell'animo mio; Come poteva ie contenermi allorelià 
sentivo l'on. Crispi sostencre che jo aulni a chiedergli 
pietà. Fortimatamente Ja Commissione ha potuto con- 
vineersî del valore di quell'azserzione. 

L'on. Civ'ninì è licenziato. È introdotto il testa Carlo 
Bonelli. 

TEST: cunferma l'issersi trovato coi 
Gacognatò 0 Loblia allorchè il Torel 
ziono nell'afiro dellu srgia. 

Il Torelli disse d'aver saputo dal direttore d'un gior- 
naie mibistralo cho ‘il Gyinni aveva avuto ua milione 
di compartecipazione. 

Riconosce aver’ firmata Ja. dichiarazione lotta questa 
mattina © conferma el’ ssa stava nel plico del Lobbia, 
Tnterrogato , dice che questa dichiarazione fu futta im 
casa dol deputato Lolita." 

È) intro fotto il testo Caragnato. 

Depone a. bassa vo5o che si ricorda daver sentito diso 
chio il Torelli avesso detto 

pnes. Ma cli» cosa ha sentito? 

est. Non mi ricordo bene, 

Paes. Ma almeno il concetto. 

Est. Si parlava d'un deputato. 

rrnnaGCIU (dolla Commissione), Ma di qual deputato? 

TEST. Veramente... 

rennaciu. Ma lo dica il nome, lei n'è obbligato. 

est. Si parlava di Civinini: si diosva che avea avuto 
una somma da un banchiere. $ 

»nes. È questo il' documento chElla ha firmato è cle 
era nei pieghi del deputato Lobbia? 

est. Sissignore. 


È introdotto il testimone Emilio Torelli, tipografo. 

pubs. Tu Ella che disse il 25 maggio, in via 
ugo di avere suputo dt un giornalista ‘ntniitevile cho 
doi deputati chbero parte nella: Regia? 

test. Ma lo ho giù detto. 

Pubs. Ma bisogna rispondere nuovamento ora. 

TEST. Il 2 maggio si parlava del processo del Ga: 
saltino rosa. To dissi che, se avessi dlovauo. testiica 
nel giudizio iu appello avrei convaldata la buon {vd 
del Vizzoni. lu quanto ai fatti che mi furono raccontai 
dissi cho non avrei ieclizato lu persona, dalla qualo wi 
furono detti, che a duo testimoni dell'ot.' Civinini. 

(La lontaanza dalla quale parla c'impedisce di capire 
Nine ciò che died il teste) © 1 : 

li testimone dice di avere saputo quelle cose dal di- 
rotore di uu giornale ministeriale, è disso è quei siguori 
glo il Civinini avova una lettera di raccomandazione del 
Halluino per i Weill-Schott. 

pies. Le fu chiesto il nome del direttore di quel gior- 
nale di cui Elia parlu? 

rist. Fu Îl signor De Moutel, il quale mi dissu che 
crm un affare grave, porchè si voleva ricuperare Ja let- 
tera diretta ai Weill-Schott.. 





ai ragione di fargli nessuda do- 





























inausi nll'abita- 










































gnorî. Novelli ; 
patio di corri 






















































test. Nossignore. Il De Montel dico che quelle cose 
Je ho dette io, è così si fa tina gravò confusione. 
rms. Mu qualo impegno preso Pila contro îl Cisinini? 
TEST. Quello di constataro cho corravano voci coutro 
di lui, ed è ciò che avrei sostenuto a Milauo: 


Pnes. Qual impressione fece a Lei questa. duforenza? 
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TEST. To supposi sempre il De Montel. in omo onesto. 
Vil dire cho mi sarò ingannato. 

pes. Ma crede Ella cho îl De Montel avesso lo prove 
di juauto dicora ? 

‘rist. Non so. 

MULSI A lei ne face cenno ? 





pusis. Si ricorda di aver sentito dal ‘Torelli qualche 
cosa della Regli? 

"nest. Non ricordo. perfettamento, 

pis. Ma puro... 

mast. Si parlava di un députatò. 

pis. Lo sì nominava 

rist. Sì, èra Civiniuî. ‘Torelli diceva che avrelbo po- 
tuto anflavo a Milano n deporrò nel giudizio în appello 
sontro il Guzcettino Toso, della buona fede del Di 
#0n 

Riconosce il documento da fui firmato e conferma cho 
csso era quello contenuto nel plico Lobbia. 

È introdotto. il professore Antonio Martinati, il quale 
depone, ma = voce tanto, bassa, che non giungo fino 
qui 

Vorrobbe. fare alciito considerazioni in ordine all'at- 
tentato Lobbin od alle accuse di cui è fatto segnoil suo 
partito, 

vis. Lo potrà fare in altro Inogo. La Commissione 
tion 'e'sitra in questo fatto. 

: introdotto il sig. Oilonrdo De Montel, direttoro della 
Gazsetta di Firenze. Giuca secondo il rito israelitico e 
col esppello in testa. 

Aiiche di questo testimonia no si sentano cho. poco 
pirole, a motivo del luogo lontano nel quele fummo re- 
Joga 

TEST. 


























conviene ili avera avuto col ‘Torelli, in via Cer- 
retani, in colloquio sull'affaco della. Resia © di avergli 
detto che aveva sentito dire qua e là che un deputato 
(e non ne declinò il noma perchè non lo conosceva) ub- 
dia partecipato alla Regia mediante una lottera ai Weill- 
Seliott. 

pnes. Ma Îl nome non lo disse? 

‘est. Non lo dissi nai, lo ‘uffermo assolutamente. 

pis. Ma non foce Fila supero che questo cose le sa- 
pusso direttamente? 

est. No, dissi che queilo noti 

i ua è 1. 








lo aveva. sapute a 






nessuno per sapere dottagli sulla 
cliba col Torelli 2 Perchò è Ella 
azidata a Parigi ? 
wEST, Der i mici affari. Î 
Pais. Sensi che le persona le quali parlarono con lei 
fono di ‘essero pronte a sostencro di avere sa 
pito dda Joî e nomi © fatti. Chieda poi se Îl suo viaggio 
& Parigi von era atato fatto per sfaggire ‘alla molestia 
tua doposizione. "E 
DE MONTEL protesta caitro questa supposizione. Non 
tin siai molestia il dire il vero. 
pitss. Non disso quelle nsrole per recargli iagiuria. 
È igravo eupito della Commissione di ricercare la verità. 
pe wonteL ripete che'l dire la verità non gli fa mai 
di nolostia: 
congedato il teste. 
Lar seiluta è Tovata alle 4, 


























ESTERO 


Iardgi — (Nostra corrispondenza), 
26 giugno. 

Monteo il sig. Gribon Conti compie la sua delicate 
ivfssione in Italia, l'Imporatore, trovandosi nel campo di 
Chalono, in mezzo ni euvi veterani commilitoni di Ma- 
giuta a Solferino, la volitocogliere»il bello cha la for- 
Lita glì presontava di un glorioso anniversario per rit e- 
condore nlunanto l'assopito sentimuito milituro del suo 















vafororo esercito, e reagire così, con un piszico alla fi- 
lira. più sonsibilo dei Trancesi, contro la, generale ten 
douza adimia delle classi laborivse verso il disarmo e la 





pros a qualunque costo. 
Contomporaneamente pid sttiveva un'onportua lette- 
rina nl presidente dal: Corpo legislatiso per: emecltaro i 
ci osfotti prodotti tanto dalla lettera al signor deputato 
‘ha, quanto dall'ultiua decorazione datt al rotro- 
idente siguor Teromò David; lasciare anzi 

ia tardi qualche 














‘grado Vice) 
irapelaro Îa sia felinazione a fare 
nuovo jasto sul sentiero della libertà, 
Ti brova discorso tennto aggî dal sig. Rouher alla Camera: 
precisa anclie meglio que posizioni imperiali. 
l’olohé , se non pratiette radicali concessioni , fu suttavia 
brillare agli occhi dei più avidi di Libertà qualclie futura ne- 
coniliscomionza ui ‘loro desideri, promettendo di presen 
varo ella pros fi piroverauno 
da usa pieto vero, verso la 
utova rappresentanza nn: 
iîoxe ed inclinazione n soddi 
manifestati dal paese colle ultima elesi 
alle parole corrispuntossor î fatti; sî avedlibe già, 
sà on il fumo, la sostanza: a per meglio diro si mette: 
Febiero in pratica eli usi © lo consuotudini parlamentari 
Senza avoro però concesso i diritti indispensabili 21 par- 
Tamentarist.0, quale 1o' pretendovo ora $ Francesi. 
Risulta iulatti evidente. dall'insieme di tutte le cose 
detto u fatte Îu questi ultimi tempi dall'Imperatore, che 
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Per fino mese aî contrattò da tire 56 10 





tsso. è molto più disposta alle concessioni di fatto che 
di diritto, e pormetterehbe forse tanto maggior libertà e 
Jarghezzn al giornali 64 aî deputati dii discutere ed in- 
terpellaro , qbanto minoro insistenza essi metterebbero 
rel reclamarno l'anterizzazione per. iscritto. Poichè gli 
sembra già di presentire fin d'ora i bisogno di dover- 
siolî un giorno richiamare all'ordine , @ non vorrobbe al- 
Jora annitiesi 16 mani legato da muovi patti costituzionali, 
0 dallo accordato franchigie. È ele non sin tropro 
guro contro i possibili abusi delle reclamate maggiori li 
bertà in n prossimo avvenire, lo si rileva dallo ultime 
ato parole stesso pronunziato all'Esposizione di Beativaîs; 
colle quali si è Iiniitato a garantire quei. pacifici agri- 
caltori solo dalle profonde e radicali commozioni; ma 
nun dalle superficiali e passepgiere. 

Seguo cridonto, cl il‘terréno su cuî cammina non è 
poi tante snllo ed assodato, quanto lo pretendono tanti 
giornili ofticiosi. 

Lo dimostrazioni preconizzate por quest'oggi da certi 
giornnli si ‘ridussero n shen- poca; cosa: Il signor Pietri 
Aveva popolati tutti i dintorni dolla Camera co' suoi po- 
liziotti fucendono stazionare divorso squadre sulle testo 
‘cl ponte della Concordia e sulla piazza di questo nom», 
per trattenoro a debita diatanza iI popolo; 1 quale do: 
vette quindi contentarsi di faro un po' d'ovazione ai due 
deputati dell'opposizione Thiers 0 Ferry; quando ven- 
noro a passargii por mezzo. Alla sortita però. ebbero 0- 
vazioni ancora più grandi e cInmorose altri. deputati li- 
berali, cioò } signori Bancel, Picard, Gambetta @ Simon 
accompagnato dalla folla fiuo a sua casa; 
































valo a dire, omo si aribbero potite faro accettare, ap" 
pena costituita Ja Casera, dello interpellanze, che cb- 
Iigassoro il Gover. 0 a sceovdara realmento le vore a- 
Spizazioni del paeso; ed in secondo luogo si parlava malto 
della rig rosa sentenza emanata oggi jo contro Ro- 
chefort, ccn ‘tonandolo novellamente & 10 mila franchi 
di multa, a 8 anni di prigione' ed alla perdita per altret- 
ta-to tempo dii diriti civili o politici. 

Quosto modo di disfarsi di un avvera'rio, cho miuno- 
ciava introdursi nel Parlamento alle ‘prossime ‘lezioni 
supplementari, non sembra troppo cavalleresco. 

Questa sentenza ha fatto tanto maggior sensazione 
fia i ‘adicali, ‘n guanto che essi sono convinti. vssere egli 
affatto inuocen n del delitto attribnitogli da un volgare 
rivenditore di gi>rmali per iscosare so stesso del tenta.o 
iltecito guadagno. 

Grodo che i vostri. lettori sappiano già che in ogni 
caso _il nuovo gran delitto del Rochefort ai ridurrebbe 
all'avor forniti ad! un tal rivenditore consigli e mezzi per 
introdarre in Frercia la proibita Lanterna, di cui il 
detto: contrabbandiero aveva acquistato 2540 copio a 
credito dallo stampatore della medesima. 

Ii giornale il Roppel potè finalmente ricomparire oggi 
a segnalare questa nuova condanna al suo padrino; ma 

Itéocil è ancora în traccia di ua nuovo; st impatore. 
Intanto nè fa le veci il nuovo giornale la Réforme,; che 
va puro accrescerido moltò rapidamente la sua cliantela, 
selbicno tutto lo popoli simpatio si portino ancora di 
preferenza varso il Raypel, che si vede nelle maui di 
tutti cd în totti i rocchi. — La stamperia era letteral- 
monto assedinta, all'ora della sua distribuzione, dai ri- 
venditori. — E sebbene tale stamperia abbia tro uscite, 
il passaggio delle carrozze e dei padoni restò interrotto 
par diverso ‘oro tanio n sia Valois, quanto nello altre 
ircostauti contrade. Vi segnalo questo concorso, perchè 
in questi momenti caratterizza assai bene le tendenze di 
tina parte del: pubblico parigino, 

Tu ‘nn'aduna 79 di deputati della sinistra in numero di 
icireai fu oggi Unliborato di sollev ira durante la stessa 
verificazione dci poteri tre! impoltanti questioni palpi- 
tunti, come suol dinsi, di attualità o sono; 1° la bia 
tl artificiale scompartizione del collegi elottoral 
stitlio_delle enuso del torbidi di Parigi*e di altri collegi 
durante e dopo le elezioni; ‘9* esclusione dei doputati 
impiognti alla Corte. 
ig. Picard ha soggiunto che attendeva Ja presenza 
. Jales Favro, momentancamento assento da Pa- 
rigi, por formolaro uu'iuterpell nea sugli affari di Roma 
dl rescutarsi appona eletti i sege tari della presidenza, 
"fhiera prosento nou fece alcuna opposizione: Augurinmo 
all'Italia, eho tutta l'opposizicno sì mantenga. d'accordo 
anche sulla. questione tanto del Concilio qmanto: dello 
sgombro; lo v0'che il Governo uom sarebbe poi tanto a- 
li no dal fare 4 tal riguardo lo più larghe concessioni. 

Il Gribon Conti cru appunto incaricato di preparare 
a tal topo il terreno presso il vostro Gaverno, 

È siccomo le proposizioni franc sì avrebbero ottenuto 
il preventivo consenso dell'Austria a riguardo del futuro 
Concilio, così un giornale‘di Vienna asseri, come già sti. 
pulata, ja. triplice allcanza. Tu ‘gui caso tale 
Ron sitehbo stretta pel momento che per 
contro le esorbitanti pretesevdel Gesuiti” «della Corte 
romana. " uil 

Qualche gioviale vuol dare dell'importanza, nila' veri 
tolizi ferroviaria col Belgio. Non è da quel lato cho po: 
traino veniro seiii pericoli per là pace dell'Europa, Del 
ento il Governo inglese da troppi, premurosi è boneoli 
consisti aî suoi amici di Broxellea per indurli ad un 
pronto assestamento di una tale vertenza; che Surà certo 
fra pochi giorni piouumente aggiustata. 

È solo verso il Reno che sarebbe in oggi possibile 
trascinare la nazione francese. Contro i Prussiani ess 
ritroverebbe forse ancora tutti i sui antichi ardori e 
ontusiasmi guerrieri. 

‘Ai pochi umanitari dissidenti sarebbe presto chiusa la 
bocca dalla grande maggioranza della nazione , che non 







































































liana fu contraftata per contanti da 5% 80 


f Connofiaati luginsi 


Londra, .2 luglio. 





può tollerare. e comportare in pace, che la Prussin osî 
mattorsi a pari è quasi al disopra della Francia. 

Guai alla mazione che osn mettere in dubbio In supe 
tiorità. dolla gran nazione! 

Ed a vero dire Sadowa, per. grande cho sia, non può 
Ancora valere tutta la miriade di vittorio riportate. dal 
Primo e dal Terzo Napoleon 

Il Rattozzi so ne sta pacifico è trinqui)lo qui a Pa- 
rigi al Grand'Hotel colle sna moglie: nò,pensa punto 
a itoroaro i Italia, come pretore qualche giornale dî 
cost 








anzi cho in caso di crisi il Ie Vittorio 
Emanuelo dovrebbe questa volta rivolgorsi a nomini 
muovi, — e ricercate i suoi consiglieri all'infuori delle 
solite. cerchio, che sonosi da diversi anni alternati con 
poco ‘profitto ‘della patri 


CORRIERE GEL RATTERO 


















Scrivono da Dogliani: 

Domenica ha luogo l'adunanza dei Sindaci per ri- 
uardo alla ferrovia Savona-Torino coll'intervento del- 
l'ottimo nostro deputato avv. Sineo: » 

Leggesi nell'Opinione: 
Siamo juformati che la seziona d'accusa della Corte 
d'appello di Firenze , considerata. l'indole e In natura 
dell'attentato commesso contro il doputato Lobbis, la 














‘avocata a 3ò la causa, incaricanio della istruttoria un 
gobsiglioro ausistito dî un sostituto. procuratore gene- 
rale, + 








DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzeita Piemontese 


INCHIESTA 
sulla votazione della Regia Cointeressata. 
(Seduta pubblica del 2 luglio. 

La seduta comincia elle ore nove. 

Cornecchi, Golti @ Ferrigni faono testimonianza 
di aver saputo da Breuna medesimo la sua parte- 
cipozione insieme a Fambri alla Regld. Conobbero 
ia seguito îl sao ritiro e le‘ragioni che lo mutiva- 
TOnÒ. 

Cucciniello, direttore del Banco di Napoli, de- 
pone aver consiglinto il Fambri che voleva impie- 
gire qualché somma, a rivolgersi a Balduino per 
ottenere una partecipazione, e ciò dopo la votazione 
della Regia por pirie della Camera. 

Correnti conferma  l'asserzione dell'on. Crispi, di 
aver udîto il Gituone Welll-Schot afermiare che. la 
sua banca aveva negoziato con Tringali l'acquisto 
della partecipazione di un milione , credeudo però 
che il Tringali fosse prestanvme del Givinini. 

Oliva depone che gli articoli della Riforma con- 
tro la Regla farorio scrittî da Cimpna Weill-Schott, 
il quale più volte raccontò nell'ufizio del giornale 
il fatto accerinato della negoziazione Tringali, o ciò 
udirono Faccioli e Grispi, aggiungendo sempre che 
esso aveva acquistato assoluta convinzione che Trin- 
ali ‘operava. per conto di Civinioi. 

Faccioli conferma pienssnente la deposizione 0- 
liva. i 

(Sî sospende la seduta). 

gi ripreads la seduta al tocco. 

Cinque testimoni tutti veneti Zambe di, 
ti Merryueathe», Cories, Reali confermano. le cir 
costanze allegate da Pumbhri circa la notizia data 
da lui medesimo della sua comvartecipazione e de 
gravi dissensi vati & questo riguardo fra lui e suo 
pedre. 

Presentansi nuovamente chia 
rio il tipografo ‘rorelli, 
Gass. di Firenze, 























Seuiatel- 














i in contradditio- 
eil il De Montel lirettore della 











Torelli ripete chi De Mental gli lin detto ele 
alduito feze con lettera la bromessa di unì par- 
tecipazione a Civiniur, che Ja fece ‘presentate a 








Weill-Schott. 

De Montel nega recisamente aver detta questa 
particolarità nel loro colloquio. 

Torelti soggiunge a lui ciò parere, del resto non 
parla coi interesse alcuno. 

Weill-Schott Cimoue fa ina lunga depusizione, 
Spiega l'acquisto fatto dalla cosi sua, della parteci 
pazione "Lringali în sia assenta. Considera. questa 
Operazione; di eut parlò in pubblico, come tutte le 
altre di commercio Deplora :ibbiano potuto sup- 
porr» clie fosse così sciocco da dire ‘crederin un 
brusto aflae. Noa là mai ricevuto. lett 
duino, cun cui non’ in re'azione. Civinini « 
mai venutò da lui, Lon gli ho mai scritto per core 
della Regìn. Esposti discorsi diversi Lia Cri 
col quale non avessi segreli. Dice che intese seme 
pre parlare di tutt, quando Crispi. vuleva tacere, 


























GRONACA DELLA BORSA DI 
mag dol 8 luglio. 





‘endita, corso legali a ineni 


Contesta le. vario: asserzioni del medesimo, Af- 
ferma che Guastalla suo socio è convinto della po- 
Vertà di Civinini, Non ebbe pressione ja favore di 

ma bensì: uflici per salvare Grispi dalla 
Lemmi si adoperò per questo e suggerì 
i poco convenienti. Nell'ufficio, della f#i- 
forma non parlò moi di Civinini o dell'affare Trin- 
gali. Nega le asserzioni di Oliva. Negà pure alcune 
asserzioni accenuate ua Correnti, Crede che Crispi 
Sia Stato Urascinato per compiacenza verso i redat 
tori del Gazzettino Rosa e per ricambio di servizi 
Rifiutò acquisti di partecipazioni alle Regia poichè 
temeva che fossero d'uomini pi i 



























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
irenge, 2 luglio. 

ll Ministro dell'interno in data d'oggi inviò alla 
direzione del: giornale Za Atifurma la seguente di- 
chiarazinne. — Nel rendiconto: della adananza det f* 
luglio dello Commissione d'inchiesta sui fatti dalla 
Regin cvintoressata e nel riferirsi la deposizione del 
teste Martinai, a pagina terza, quarta colouna dei 
suo foglio N. 484 si legge: Zerminate le sue dopo- 
sizionî, dichiore di sentirsi în dovere. di parteci» 
pure alla Commissione che eli avrebbe gravissime 
rivelazioni da' fare sul Conto d'un'altissimo perso= 
naggio. Risulta dal resoconto autentico che le pa- 
role proferite dal teste Martinati sono le seguenti: 

Mi permetta di faro unu dichiarazione in rop- 
porto al ferimento del deputato Lobbia. Non è un 
fatta isolato, quindi io mi credo in debito assolu= 
tamente di partavto davanti alla Commissione d'în= 
chiesta per ‘alcune ragioni ariche mie personali, per 
chè, finchò sono i giurmali ‘non ci baito, ma s0 che 
ieri un altò personaggio, altissimo e dirò è il si- 
gnor Ministro dell'interno, si è lasciato imdare'« 
Tare: la domanda, se’ ci potesse essere il caso ‘che 
partisse dall'uomo e dal partito del Martinati, 

La prego, aî termini anche dell'articolo 48 della 
legge sulla ‘stampa, di inserire la: presente. el suo 
prossimo numero. 

Il ministro dell'interno, Luigi Fersaris, 
Londra, A_ luglio, 

Al benchetto bfferto al lord. maise, Giadstone dice 
che îl Governo preaderà in considerazione gli e- 
mendomenti proposti dalla. Gomera dei lords, ma 
considera la rogularizzazione dell'abolizione gene- 
ala’ della dotazione della’ Chiesa d'Irlanda e 
inzione dei rimanenti fonidi a scopi non rel 
come base del: di! formante un: patto distinto fra 
il Governo © la nazione: Conchiude dicendo: Que- 
sto patto fu conchiuso quando eravamo dell'oppo- 
sizione, non lo dimenticheremo ora che siamo al 
potere, 7 


















































G Bruzelles, 2 luglio, 
È arrivato îl Vicerè d'Egitio, 

Brest, A luglio, 
icazioni col Great Eastern 





Oggi a mezzodì le comu 
non sono ancora ristabi 





Londra, 2 luglio, 

Camera dii Comuni, — Olway dice di nou ve- 
dere alcuna difficoltà. perchè i volontari traversino 

Francia colle loro armi e munizioni per recarsi 
al tiro federale svizzero, 

La Gimera: dei Lordi adottò gli articoli 11, 126 
13 del Gi// sulla Chissa d'irlaado. 

Costantinopoti , 2 tugli 

L'Imparzialedì S nirne aununzia ie Raschid pascià 
sottomise la tribù e i beni di Sakhre sul Mar Morto, 
ove le truppe ottomane non avevano ancora. pene= 
tralo. Per la prima volta 440 cavalieri. Drusi ait- 
tarono le truppe turche, 














Kvacujevate, 2 luglio 
Seduta dulla Seupeina — Il winistro, dell'iatorno 
presentò Îl progetto della nuova costituzione con 
una dichiarazione che fu vivamente spplaudita. 
fu clelti una Commissione per riferire sul pro- 
getto, Secondo la nuova costituzione le- prerogative 
della Gomera e della Corona sono condivise egual- 
meule. 

Belyrado, 2 luglio. 
appressatanza munîtipale spalì alla Scugciné 
un indirizzo in cui esprime la necessità della nuova 
costituzione e ili sostenere la Reggenza, 

Londra, 2 luyli 
Camera dei Lordi. — Souo adotati gli articoli 
dal 45 al 8: sono aggiorna i quelli dal 19 al 23. 
Un emendamento lendente a dare agli ecclesia- 
aci prot on capitale equivalente 44 volte la 
ta, Viene approvato, malgrado la 
è di Granville, con 455 voli contro $6, 





















Comano Groskiee gercute 


(*) 56 10 12-12 10 56 56 10 05 0605/02 
11810 (6 05) 50 15/50 15/0515 15 15 
1Î (66 15). In lig. 56/15 pel 81]oglio. 


TORINO 











nivineooL, 1 luglio, + Vendite di co. 
toni 12,960 ballo, 
Mercato furmissimo, nia meno animato, 
Middling Orleans 12 3{i d.; Fair Dhollerah 
10 1]h d.; Faîr Bongal SH d. 
misozustia 1 luglio. — Mercato 
fermissimo; nia. aflari moderati. Mule n. 40, 
d. 16, 























aveva tesa, 1 giugnò, — Cotone AMd- 
alivg Upland SA 112 cont 
Oro, (97 dala 
canina. Di sorsenoio tb ANTI DI FORNO, 
nadezione pubblica delle Sete 
iiiettiao det giorco 1° luglio 1889, 
Seguuzino coli 17 peso 135878 
Trama so a urta 
did e 
ALMUROTO (sigliv 
nt 18 1968 62 








sol — è luglio iY 


Alla nogtra Borsa d'oggi Ja. Rundita ita» 


a 





n 36 08. Si 
I Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti è fine mese a 79 50, 
Le azioni della Banca. erano. negorlate 
da lire 1910 a 1920 per contanti 6 fine‘ 
Francis iettora 108 116, denaro 102 9110. 
Londra a vists 26 07, a tre moai 35 $î, 
Mareughi în contanti 2061, 60 aper în, 


imam: 0 70) 





n ____ 
Parigi, 2 luglioo 
| Chiusura della Borsa 
Rendita Frnuozso d MU — 0.065 





Rawlita Tentizon b fit Ano mamo 55.97 
{ Vatori diversi i. 

Forsovie Lombardo-Venete -——Bl7- 

Ovbligesioni td — 24880 

Ferrovie Romane a 

Obbligazioni id. . Sa 


Ferrovie Vittorio Susxmele (1869) — 153 69 
Obbligazioni ferrovie bfaridimali — 16250 


Oandio sali” Italie — 398 
Grodita mobiliare Kraus: e - 98- 
Obifgazioni Ragla dei fama bi — d88- 
Azfon$ it un 50 
pieno, 2 luglio; 
Sano la 124 70 





'orsadi Milano -- 1 loglio 1869. 
È La Rendita questa mattina esordì piut- 
tosto ierma a 56 15 fine corrente el cu 
montò fino a 56 22112. 

II Prestito 1866 si pagò 79/30, 

Le Demaniali valerano 489. 

‘Le azioni Meridionali valevano 807 f. c. 
e io rela‘ive obbligazioni a 108, 

Le àzioni Tabacchi si pagarono 630 e le 
relative obbligazioni n 452, 

1 20 franohi valovano da 20 61 a 20 59 per 
contanti @ fine corrente. 

TFraucia si pagò da 109 30 a 108 20 avi. 
sta, e 8 0R8. 

Il Londra da 25 8 2-25 872 tro mosì, e 
318 00. 

I Vienua intorno a 905 a tre mesi e 
dun 

1 Francoforte a 214 a tre mesi e 3 010. 

Alla me serale la Rendita italiana va- 
leva 58 45 fine luglio. 

1 20 franchi valevano 20 60, 

2 duglio ARGO, — Ora 18, 

Rendita italiana 

‘Azioni Meridionali 

Obbligazioni relative 

Beni Demaniali 

Asso Ecolesiastico 




















cent, 20 sulla borsa preceienie 

Tia nostra Rorsa stamane avova un aspetto 
più rassicurante che non nei giorni decorsi 
Si esordì in domanda di Rendita a tb 90, 95 
per contanti, @ insistendosi. sì spinsero i 
prezzi în chiusura a 36 05, e per fue mese 
da 56 10 2 56 20 con buora tendonza. 

Prestito 70.80, 70 75 e BU ep. 

An. Banca nos. 1918, 1915 

Le oli. Canali Cavonr n 449, 0 p. e. è 
3I2 rino mese, 

Le az. Banco se, 160/30, 161, 16150 6 
161 75 fine mese, 

Quid. Merid. 198 








n, 168. 


Dem. 494 50, 485. 

Obb. Regia tab. #84, 631. 

Az. rel. 69% circa, 

Le cart, fond. S. Paolo 468, dif. 
Oro 8) 60, 











ern di Commerelo ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 

glio 1SW9, — Fondi pubblici, 








Convolidato 3 110, Contratti del watt.în cont. 


Corso logalo 8007 112. 

Prestito Nazionale per 010 C. d. m ino. 
G. 79 40 75 tO, P. 80 80.10. 

Obbligazioni demann'i ©. del matt. in con, 
Serio doppio 431 73 40. 

Azioni Barica Nazionale. /C. 
1912 1919, 

‘Azioni Baneo Sconto e Sete. 
161 25/100 50 160 75. €. 
50 16175 pel 3 lugilo. 

Cuetalla del Credito fondiario S. Paolo. ©, d, 
mi inc. 666 50, 

Pozza d'oro da L. 20, dI 61 a 20 65, 


(9) La cedola staccata è di L, ? 2A de- 
dotta la riteonta, 

















)g. gine 


d. mine. 
m. in 1161 








Borsa di Firense del 2 luglio 2865 





Rendita lettera fino cor. — 5612 
Denaro — 56.07 
Oro lottora 

Denaro Z 
Londra lettera a tre. masi 

Denaro 

Francia lettera (a vita)  — — - 
Denaro 108 A5 LCA 
Prestito Nazionale —_ 
Obbligazioni Tabacchi - 498 — 497 

















/ SRO 
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| Vendita, volontaria. di 
SPELLO di moderna: co- 
fstruzione, con vasto parco, in amena 
località c'saluborriima, a poca distanza 
dalla stazione di Chivasso, con due 
cascine annesse, ed occorreado con 
Vaste tono pussro 
| affitterebbe n 
per la stagione. 
Dirigersi alla Segreteria della casa 
via Scuole, N. i. Dio 

















he 











AMiert (ore 8 di) — Opera: La 
a padrona. 





Serata a beneficio del primo. basso! &=_ È 
conico Francesco Miglia. — —| Da affittare al presente 

Atalbo (068.318) — Opera: 77 fi | Anche por due 0 tre mesi, in Mon- 
Pico lista di Son Dantago | Seo, vio, alla ano; sinonnta 


Ballo: I? consiglio delle reclute. Nn tAST. SEE CA MERATE 
Circo. Riinno (oro 5) — La mobigliate con ginrdino 0 pergolato 
compagnia Eugenio Rossi-Mario di uva. 
rappresenterà: Marcellina. La con. Recapito iu via Siccardi, N; 2 
Segna è di russare. dul sig. Viarongo. 


IMPORTAZIONE SEME BACHI 


dal Giappone 














Il sottoscritto si pregia notificare che accetta ancora commis: 
sioni a sensì della propria circolare 10 maggio }. p. coll'aumento 
però di cemt, 3@ per Cartone. — Il prezzo fisso quindi di 
fr. #2 in oro (0 corrispondente valore in carta), coll’ anti- 
cibazione di fr, 3 per Cartone , è portato a fr. 12 50. 
Senza ordini speciali contrari i Cartoni che si consegneranno 
savamo come l' anno scorso tutti aunuali verdi, Per forti com: 
missioni si concedono speciali facilitazioni, come. pure si concede 
un compenso a chi avrà riunite varie piccole soserizioni. 

Le commissioni date per lettera riceveranno a ritorno di cor- 
riere regolare polizza d'accettazione, e chi lo domanderà all'arrivo 
dei Cartoni dal Giappone, riceverà pure la quantità a lui spet- 
tante, che convenientemente condizionata, sarà spedita sì da me 
che dai sottoscritti miei incaricati all’ indirizzo indicato. 

Il brillante risultato ottenuto dai Cartoni importati Jo scorso 
aîno per conto dei mici comittenti al costo di sole IL. 12 £9 
caduno , credendo doverlo, più di tutto all’avere fatta la scelta 
mediante esame microscopico, avverto che anche quest’ anno sarà 
nella compra usata l’uguale precauzione, il risultato dello scorso 
amno non. potendo essere che di sprone per continuare a servit- 
seve con sempre maggior fiduciu. |. 


Ing. FRANCESCO DAINA. 


























Come da me in BERGAMO le commissioni si accettano pure 
dai commissionari © negozianti in sete: 
Sig. Carlo Torelli fu Giicomo, via Ospedale, 20, TORINO 
» Enrico Tavola, via Orso, 7, MILANO. 





Ricercasi CR, prendere | Stabilimento Idroterapico 
commerciale | corta e liquidabile nel | Dj 
| 


Siro di pochi mesi ; capitali occorrenti A N D 0 R N 0 


da concortarsi. 
PRESSO BIELLA 


Scrivere con lettera franca alle 
iniziali S. O,,via Monte di Pietà, To- 
diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero professore d’idroterapia 


rino, 
Due pozze di senderia , | all'Università di Torino. 

da affittare, via Santa Maria, 4. ANNO X — Si apre ll 20 
2067 maggio. Dirigersi ivi al Direttore. 


Incanto di molti Mobili |" Da affitre 


È SF pi dle, RE Mparado in via Sunta Teresa, porta N.A9, 














giovedì) $ luglio e suceessiti, alle ore AL PRESENTE 
consuete, a pronti contanti. Scuderia a duo pinze: 





AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 

- | Seuderin a quattro piazze con ri- 
messa, fienile, fosca pel letame e ca- 

mera bel cocchiere. 1 suddetti locali 

Sono tutti i giorni, esclusi 

festivi, dalle ore $ ‘alle 10 fntimerid. 


2056 Mosca perito giurato. 








Si avverte 


Chio i) ottoscritto avendo date le 
sue dimissioni da Conciliatore del 
comune di Callabiana. (Biella), nen 





modo, alcuno in tal uffizio: e ciò a | è soggetta detta senderia n. duo 





tb mos di quanti del dotto Comune, plans: 16 
Qudlubiana, 4 giugno 1868. Bactiardo eta di 





2490 Gibello-Palazgo Gio. Battista. | bigliardo nella corte del caffè Londra. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


i rendono avvianti i signori Portatori di Azioni non ri; 
rovia da Torino a Susa, che Ja quota di interesse ed i 
semestre 1809, veuvero' per ogni Azione fissati 
Interesse . . . . . L. 1135 
Dividendo . ; . 10.0a 




















Li 
1 pagamenti verranno: eseguiti a cominciare dal 1° luglio 1869 dalla Cassa 
aell’Esercizio, Stazione di Torino, Porta Nuova, 


9527 Zia Direzione dell Esercizio. 


DA VENDERE PRESSO CASALBORGGNE 


Cascina di giornate 03 circa tra Vigna, campo, prato e boschi, con ele: 
driite fablicicato eivilo, mobigliato e' rustico; dirigersi ni sig. Durando e 
Oglio vetrai vin Dora Grossa, N. 9, Torino. 20 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


wiu Doragrossa,y N ‘presso il caffe La Lega ital 
Ro a del Corso, N. 311 
ampro eroscerte vendita di questo genere di calzature , permetté di 
ave un forte sconto sulla Tarifla ora esistente e marcata. sulla 
ilueondo così i prezzi più ristreti. 
5 Sconia — Per ogni calzatura da nome 

















a 


Las 

















Stivali tivaliaia doppia suola Ly 1 B0Sk doppia suola . . L1 » 
Mi o arie fool (1 00) TAC seniiionrpuala © Sd 
Mer ogni calzatura ds donna 
Alva N doppda suole. L. 1 WiSkivatini semplice suola. 11, 
Per ogni calzatura da ragazzi | 
Stivaletti a semplice n 





In ed a doppia suola L. 1. | 
“dualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a preti modici | 
pin drecianimo fevipo. 7 





Dirigersi dal portinaio dal quale | 
intende più d'or avanti d'ingerirsi in | si conoscono pure le condizioni ‘cui | 






















ll 
| 


unale civile d'Asti 
SUBASTA ANDREIS E BARBERIS | 
Contra 
GRAVIER LUIGI 
Roincanto il 5 luglio 1469. 


All'udienza del tribunale civile. di 
Asti, del 5 luglio prossimo; ore dan- 
timeridiano, nvrà luogo l'incanto e 
definitivo deliberamento degli stabili 
subastandi in odio di Luigi ., Gravier 
di Canale, al prezzo e condizioni mi 
cui nel lando venalo 25 maggio 
scorso, situati in S. Damiano d'Asti, 
Montà e Canale; descritti nella po 
rizia. Fornaca, esistente cogli atti 
tutti presso Ja cancelleria del tribu- 
nale stes: 

Stabili siti în S. Damiano d'Asti. 
Lotto 1. 

Tenimento San Grà, casa civile e 
rustica, cantine, scuderie, portici, 

iardioi a fiori e frutti e siti, di are 
45, cont. 955 campi, prati boschi, di 
rò 168, cent. 0, al prezzo d'au: 
mento di L. 39 




















Campo, regiono Montanera,: in 
mina na data, 1718, di arc 88, 
cent. 83, al presto di Lu 187. 
a Lotto 8 
Campo, regiono Raberzana, ai nu. 
2478, 7479, 1480.7481, 7489, dure 
56, cent. 88, al'prezzo di L' 7584. 
Lotto f. 
Campo, ivi, n. 7558, uro 21, cent, 
Gi, per L, 108, 
Lotta è. 
Campo, ivi; n. 7560, are 59, cent 
dis per È. 10,050, 
Lotto 6. 
Campo, ivi, n. 764, are 871, cont. 
7, al prezzo di L. 1882. 
Lotto 7. 
Gampo, ivi, n. 7591, are 94, cont, 
29, al prezzo di L, 852. 
Lotto 8, 
Gumpo, îvi, n. 7576, 7577, 7984, 
@ 764, di ‘are 324, cent Bi, per 
La 6005. 














Lotto 9 
| Campo, rogione Blesio, nî un. 7792 
@Ti98, di are 6, cont. 1, per Li 95. 
Lotto 10, 

Campo, ivi, an. 7776, 7777, d'are 
| 29, cent. 9, per L. S02. 
Î Lotto 11. 

Cnscina, detta Boscata, composta 
di campi, prati; vigna ‘e ‘boschi cou 
| casu, regione Boscato, Blesio e Mon- 

tancra, di are ScAî, cent. 18, allo 
forio prezzo d'aumento di L. 35,882. 

Lotto 12, 

Campo; regione Rovera, n. 7204, 
di pre 0, cont. 24, cl prezzo di 
| 1.899. 











Lotto 13. 
Campo, ivi, n. 7245, di are 99, 
| cent. 90,/al prezzo di L, 1050, 
i Lotto 14. 

Campo, regione. Valbonetto, nun. 
1498, d'are 57, cent. 91, por L. 587. 
Lotto 15. 

Campo, al Carretto, n. 7710, d'are 
17, com. 68, per Le 168. | 
Lotto Il 
n. 700%, dare 29, cont. 











Bosco, ivi, 
9, por L. 180. 
Stabili siti in Canale. 
Lotto 17 (già 17 e 16). 
Parte della casa; in 
Mercato, regione: Recinto, con due: 
cautine, $ bottegle verso piazza, due 
retrobotteghe, ; magazzino, 
sedici camere, filatura, ni. 2 
di are 6, cent, 10 
Restanto casa, ivi, prospiciente in 
via Roffredo, di ‘ira'9, cent. 83, per 
L. 18,142. 
Lotto 18 igiù 19 e 90). 
Parto casa. col portici. verso via 
Maostra, metà. del’ piccolo cortile, | 
composta, di cantina, tre. hottagha:e> 
retrobotteglie, tredici camere, di are 
297, n. 197. 
Restante d 





























essa ‘ensà, . ÎSî, di 
are dt) cont. 1, per il prezzo di 
11728, 


Lotto 19 (già 21 ‘a 28). 
Parte della. casa, cosidetta del 
| Afussaro, regione Iterinto, composta 

di stalla, cinduo arcate. di. ficuile, 
portico di tre travate, nia comune, 
| di are 4;.un. 33) e 

Xi, il resto della stessa casa, ni 
nò. 304 0.295, a) prezzo di. 11, 

Lotto 30 (giù 28) 

Campo delle Acque, n..23%, d'are 

110, ceut. S7, al prezzo di I. 2017. 
Lotto 21 (uià 31). 

Campo © prito, ivi, aî un 208, 
9972 0 Baz: di are 139, cont. 16; 
per Li 20/7 ; 

Lotto 82 (già 25 0 20). 

Campo, regione Galletto, n. 2390, 
alare 79, cent. U2. 


























SUTTON 
(0 I fl Y 
ASSOCIAZIONE BAG 
a dai 
Decimoterzo Esercizio, — Wii 
Tl.otr. CARLO ORLO (che con piena soli 
sione ottimi Cartoni sl un: prezzo più mite delle altre Assoritzioni , € 
compresa la provvigione) ripartirà egli stesso pel Giappi 
per l'alloramento .1370, L'Associazione, è aperta A condi 
#1 gennaio prossimo passato, cho si spedisco a chi ne fa ricorea. 
Tio sottoscrizioni ed i versamegti si ricevono : fa 
I Presso Îl Dott. CAMTO.QRG in Miano, ria Bigli. N. 1. 
. in BANCA ZACCARSA SA, Milano, via Meravigli, N. 18. 
. la BANCA FRATELLI NEGA, in Torino, via dell'Arsenale, N. 19. 








OUICA DOTT, 


via Ligti, N.1 












| Pezza campo, ivî, in coerenza allo 
htesso campo, n. 2894, di nre 98, 
cent. 10, al presso. di L. 3917. 

Îotto 29 (già 27). 

+ Campo, regione, Vinco,:ni no. 2717 

È 2718, di oro (6, cent, 67, per 

L. 93 
Lotto 24 (già 28, 29 e si). 

| Prato fini Canale, regione Prago- 

verno; parte. del n. 2792, di are 77, 

cent. 0 

Altrà pezza rito, ini, col restante 
pe di mappa 9792 e'tutio il 2795, di 
aro 70,5eent. 14; cd un campo, ii 
gol n. 2781, di are 10, cont. 40, al 
prezzo di 1, 4067, 

Lofto 25 (Già dI). 

Prato, regione Erriggio, ul u. 34, 
di saro 9, cont. 52, al prezzo di 
DL. 88. 

Lotto 26 (già 39). 
|,_Booco,.rogione Roreto, ai nn. 4471, 
473, (2404, h6OSC0 6496, di are 89 
cont. 15, per Le BIb 

Lotto 27 (già 113). 

Bosco; regione Roreto, al mi 4520, 
di are 29, cont, 81, per L. 152. 

Lotto 28 (già 34). 

Bosco, al n, 524 e prato at- 
4iguo, al n. ‘4452, di are (65, cent. 
39, per Li 397... 

Lotto. 99 (già .d3). 

Prato, regione Valbellina, al’ n. di 
mappa 4636, dicare 30, cent 60, al 
prezzo di Le 5167, 

Lotto, 30. (già 30): 

Vigna, regione ivi, ni, uni 4057, 
4667119, di-nro 71, cont. 27, per 
Sa 






























Lotto 3 (già 37). 

Prato, ivi, n. 4681, di are 19, con- 
tiaro 09, per Lu 700. 

Lotto 32 (già 98 e 39). 

Vigna © prato, regione Piola, al n. 
MIT ano ben 

‘Altra vigna, ‘prato 0 campo, re- 
gione ivi, ai nh. 4708, 4708, di' are 
174, cont. 99, per L. 4679. 

Lotto 39, (giù 40). 

Campo, regione Piola, ai uo. 47: 

4775, di aro 33, cent, 2Ì, por L. 677. 
Lotto Di (già dl), 

Prato, regione Roreto, ai in. (153, 
1463, diro 54, cent. 10, por L: 1655. 
Lotto 95 (già 12). 

Prato, rogiono Comodino, al num 
3474, di.are 17, cent. 71, per L. 407. 
Lotto 99 (già 43) 

Prato, ragione Montarone, ai nn. 
4613, 4614, 4616, di are 42, cont, 48, 
al prezzo di L 1750. 

Lotto 37 (già #4). 

Campo fini ‘di Canale, regione 
Piola, al n. 4803, di are 19, cent. 
3, per L,.392. 

Lotto 98 (già 45). 

Campo e bosco, regione Mombirona, 
al n, 2002, di are 07, cent. 13, per 
L BB, 

Lotto 99 (già 46). 
Gunpo, fini di Canale, regione Fi 
o, al n. 2036, di are 11, centi 
‘al prezzo di L. 162. 


























Campo e .canepale, ragione Val- 
‘garro, bn, 3880, di are 16, cent. 98, 
per L. 718. 

Lotto #1 (giù 19). 

Caiilpo e prato, regione Loreto, al 
n. 366, di are 22, cent. 29, pel 
prezzo di L. 480, 

Lotto 42 (già 49). 

Vigna, fini di Canale, regione Re- 
vosio, al n. 4581, diare 27, centiare i 
70, per L, U8f. 

Lotto 63. (cià 50). 
Prato, regione Loreto, al n. 4548, 





1| di are 16, centiaro 70, por L. 90f. 


Toito! 4% ia 01). 
(ago già boat, regione Yariasso, 
«ol n, 2988, di are 14, centiare 28, 
per (70, ; 
Stabili siti în Montà 
Lotto 43; (già 52). 

Bosco, regione Marinallo, di are 
105, ccatiare 77, n. 4 di catastro, 
per L. 10k 

Lotto 6 (già 59). 

Tosco, regione Vallerosa, ‘al'n. 7 
di catastro, di aro I, centiare 44, 
Al prezzo di Lu 

Lotto 7, (già 51. 

Bosco, reggione ‘Valpiana, al n. 12 
di entastro, di are 28, centiaro 57, 
per Li 59, 

Lotto (8 (già 50). 

Bosco, regiono Val delle Terne, n. 
13 di cntastro, di are 38, cont, 10, 
per L. 7 














Lotto 14 (già 97), 
Posco, rozione Vlbersagni, al. n 
28; di aro 140, contiara 50, per L. 361 
Lotto 50 zià 58). 
Bosco, regione “Val del Morto, 
n. 29 di catastro, per L. 117. 





Ano ‘d'importazione dal Giappone 
Ilisfazione dei suoi Associati rec) nella docorsa, sta- 


jone a farvi scelta provvista di Cartoni Seme Bachi 
izioni convenientissime , a tenore del Programma 











CARLO ORIO 


‘a sole Li 49 per Cartone, 








Basco, regione Sone 
È2 di catastro, di ure 59, cont 
ner Li 182. 

Lotto 52 (rà 6), 

Campo, regione Livo Verde, ai n. 
40/0 AF, di are 67, centiare 15; jr 
Li gi. 

Lotto 54 (già GI): 

Campo, regione Pià dell'Olmo, al 
n, 42 di catastro, di aro 29, centitre 
8Ì, per L. 175. 

Lotto i (già 68). 

Campo, regiono Valpiana, al n.49 
di catustro, di are ]6, centiare 
per L. 117: 

Lotto 33 (già 69); 

regione: Valsivera, al n. 46, 

di are 57, centiaro, 15, per L. Mò. 
Lotto 50 (già 6), 

Pezza basco, regione Lame San 
Vito, al n. 50 di fo, di are, 
centiaro 77; per L. 70. 

Loito 57 (giù 63). 

Bosco, regione Vallerosa, di are 34, 
centiare bl, col n. 57 di catastro, 
per Li 120. 

Lotto 8 (già 6). 

Campo, regione Salinero, col n. 89, 
di are 54, conisara %, por L, 235. 

Lotto 59 (già 7). 

Vigna e bosco, ivi, ni n. SU 0 8! 
di aro 110, contiare 19, per L. di0. 
Lotto 60 
Vigna, regione. Valsivera, al 
tastro nl 108, di are.9, contiare 

per L. 298, 
Lotto G1 (già 69), 

Campo © prato, ir gione Parene 0 
Caldano, ni n.9, 10, di, 7, 4, 0 
87, 90 e YI, di are 08, contiare 
per Lo 6967. 

‘Anti, 26 maggio 1569. 

US P. Berruti p, 

































SUNTO DI CITAZION 
a norma dell'art, 11 e, 








Con-atto del giorno d'oggi di me 
usciere sottoscritto, addetto alla R. 
pretura Afoucenisio în Toriuo, è rul: 
linstanza dei signori Tessari Se'a- 
stiano, Zuccarini Carlo e Min 
Giuvanni ri silenti. in questa © 
ammessi al benel 

deoreto 17 febb 
la Ditta Rossi Davil o comp. già 
corrente în Torino ed ora di domi- 
cillo, residenza e dimora ignoti, per 
comparire alle ore) $ amimeriinzi 
dell luglio 1809 avnùti îl siz. pr 
tore della sezione Moncenisio, 
vedorsi confermare 0 revocare Îl sv 
quetro rilasciato dal sTmor pretorn 
di Borgo Nuovo di questa dipssa citt 
con cerato 28 giugno !86% con-re 
la detta Ditta sulle somme che pos- 
Rino essere alla medesima dovuto 
dalla Società delle ferrovio dell'Alto 
Italia fino e Jet la coucorrente di 
Li. 70 colle speso, 

Torino, 19 luglio 1869. 
2500 Nichelo Gartoî usr 











dei poveri con 
1869, ho citato 





















CITAZIONE. FORMALE 


To uacidre sottoscritto nddeitu alia 
Corte d'appello di ‘Torino, ho sta- 
‘mano sull'instanza del sacerdsto don 
Carlo; Valenzano e-cav. don Carlo 
Berzetti o la contessa Valaia Cero- 
sole, vedova Borzetti, residenti $ dio 
primi a Vercelli ela terza a Torino, 
citato il sig. cav. Demetrio Gru 
vi Ternengo, giù residente in To: 
ed ora a Chambiry (Impero francose), 
por compariro nanti la Corte d'ap- 
pello di Torino în viw formale ed on 
tiro il termine di giorni 40. prossini, 
per ivi spondere alla instanza doi 
sigg. richiedenti relativamente all'ap- 
pelio della seutenza 17 aprite ultimo 
scorso mrofertasi dal trilunale civile 
 corrogianao di Vac, o_vders 
prosverero sulla modesima: come di 
ragiono e giustizia € quanto; sorra 
‘Avere eseguito in conformità dal pre- 
critto dugli art. 181 © 14 del cod. 
di proc, civ. 
Toriuo, 89 giugno 1804. 
269 Aimasso Angelo. 


























Sbk AUMENTO DI DECIMO 


Con verbale delli 2% cadente mose 
da ‘me. notaîo sottoscritto rie:vuto, 














gli stabili delli. minori ‘Qosare 
Edoardo fratelli Costa 
sig. maggioro Gio. Dum 





deliberati, il letto 

















2590 AUMENTO DI SESTO 

11, tribunale civile e correzionalo 
li Îurinio con sua sentenza iu data 
giugno N69; pronnneio îl defibe- 
ramento delle stabito. infradeseritto 
cauto pela subasta promuasa dalla 
Lconilla Fariano vedova dol cav, Pio- 
tra Rongiovanni contito. Piola-Cazelli 
i, A favora del ig. Sticer- 
dotè Moise Leoni fu Salvador, nato e 
domtellito in Chieri per I. 210. 

Descrizione dello stabile 

piosto in territorio di Rivalla. 

Pezza campo, regiono Gerola, di 
are 85, U5, coorenti il cav. Rossi 
Gaetano, gli. orodi del fu conto Bil- 
diaui di Cantoira e Ja strada grande 
della valle, 

Il termino utito pier faro l'aumento 
del sesto scade con. tutto il giorno 
10 p. v. luglio. 





























Torino, 2} giugno 1809, 
Î. Pavnvino cane. 








INCANTO DI STAMILI 
posti ‘a Ceresole d'Alba, 
(@ Pubbl) 
Il notaio Lorenzo Bonacossa noti- 





‘Torino, 
via S. Agostino, N. 1, pinno ]e, pro 
coderà all'incalto por la vendita dei 
siguenti stabili situati a Corosolo di 
Alba, proprii dei sigg. Bentrice, Pio, 
Vincenzo, Pietro © 'l'eresa, madre e 
figli Maccari, li tre ultimi minori di 
ot. 

Lotto I Casa nell'abitato sul 
prezzo di L. 3000; 
Prato, regione Ormasse, 
37, di LI 

















Alle condisioni di cui nel bando 
10 giugno corrente. 

Torino, 12 giugno 1809. 
2120 Not. G. Tonzcossa. 


COSTITUZIONE DI SUC] 
Psseudo giunta al eno termino Ja 
società Gio. Iiobert e Ferrero, già 
costituita con sorittura delli 1° ge 
maio: 1861 per l'esercizio di commer 
cio iu forrarezza in nuosta città, li 
sottoscritti si fuuno debito. d’annun= 
ire la nuova società ‘costitui 
#2 corronte sotto Ja. melosima 
gione sociale, Gio, Rubert è Perrero, 
8 nel modosimo locale in via ‘del 
Basilica, N, 5, fra il sig. Robert fi: 
glio © Giovanni Ferrero, ai quali 
piacerà rivolgersi chi di ragiono per 





























tutti gli atti che risguardano Ja li 
quidaziono della precedente ditta. 
2528 





io, Robert © Ferre: 











DIFFIDAMENTO 

Cod atto dell'usciere Gardois della 
pretura di Torino, sezione Moncenisio, 
29 giugno ultimo, notiticava alli Apra 
Tommaso ,, Laga Spirito 6. Ceresero 
Gincomo, già dimoranti in Torino, ora 
di domicltio, residenza e dimora iguoti 
Jl ricorso del richiedente Iguazio Gan- 
diglio di Torino, è peissequo decreto 
2 stesso, mese, € li citava a comi» 
riro amati la steasa protuto albi 
dienza delli 8 luglio, ore $ matti 
per vedersi confermare 0 rerocat 
sequestro, condanmarsi al pagamonto 
di L. 42f Si colli interessi 0 speso. 

‘Torino, 30 giugno 1869, 

Gincomo Gogliarii. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


























togato 
h. rogni 
L tato in Tor 
rino, di trato il 13 a- 





Qrilo suecbivo, al N. Bit? me 
ante il: pagamento della tassa in 
L. 18 10, 

costituita società tra Enrico 
lu padre © figlio Rochat, rosi- 
in Torino, perla fabbricazione 
ita d'armi, sotto la razione di 
commercio Toeliat padre © fil 

Ambidte $ socil reggono; ammi 
piutranio è firmano în nome della son 
cietà; 

II fondo sociale è costituito in ii 
settemila ° 

Lu eocietà dura dal 1° aprile 1869 
per ‘anni. nove consecutivi, tolto îl 
caso ali decesso. 

















RISOLUZIONE DI SOCIETÀ I 


Con scrittura ‘20 giagno I8GY do- 
bitamente registrata © depositata ai 
tribunale di commercio ; si dichiarò 
Scloltu coh detto. giorno: la ‘società 
commercialo esistita finora fra li si- 
gnori Francesco Caminale cd Antonio 
Bosone, per lo stabilimento di una 
casa di commissione per (la compia 
e vendita dî vini italiani, consolidan» 
dosî l'attivo cd il passito di essa nel 
tig: Cuminolo chie. continuerà a far 
valere la casa atessa sotto la firma 
di Camminalo o Compagnia. 


Torino, 30 giugno 1361. 





ansa 


2541 NEL FALLIMENTO 


| delle sorello Moîsex negozianti in 
telerie in Domodossola, 





Questo tribunalo con sua sentenza 
1 8 cadente mese ha nominato a 

definitivi della suddetta fal- 
sg. Gentinetta Giova 
‘Ivenatdino  banch 















Baconotti 





si 















Fortunato pei Lu 450", ‘1 secondo | questa città, e por In verifica dei 
dosorto, il terzo deserto, Il quarto a | crediti ha fissato l'adunanza alle oro 
Hriolo Alerino per persrna die i iutitna del 17 luglio pi v., in 
ronda por L., 00, il quinto al una sala dello stesso trilunalo nanti 
dosimo per È, 1 M0. l'illmo sig. ave. Irancosco Rostagno 
Ti termine per l'aumento del de- | giudice commissario, mandando alli 
cimo n scusi del disposto dal vis mie | creditori di miformarsi al prescritto 
Sodice di procedura civile scala con | dall'art. GUI del codice di commercio. 
tutto il giorno Il luglio p. v. Domodossola, 28 giugno 1869, 
Alba, 29 giugno 186). Belli cano. 





Gio. Battista Imessi not. deleg. 





ina O. Pevalo è O 





